
SENATO D.ELLA REPUBBLICA
X LEGISLATURA

N. 1727

DISEGNO DI LEGGE

presentato dal Ministro degli Affari Esteri

(ANDREOTTI)

di concerto col Ministro dell'Interno

(GAVA)

col Ministro di Grazia e Giustizia

(VASSALLI)

col Ministro delle Finanze

(COLOMBO)

col Ministro del Tesoro

(AMATO)

col Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale

(FORMICA)

col Ministro del Commercio con l'Estero

(RUGGIERO)

e col Ministro della Marina Mercantile

(PRANDINI)

(V. Stampato Camera n. 3127)

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 27 aprile 1989

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza il
28 aprile 1989

Ratifica ed esecuzione della convenzione consolare tra la
Repubblica italiana e la Repubblica tunisina, firmata a Roma il

17 ottobre 1985

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1800) (Mintstero affarI ester! ~ Trattatl e accordl mternazionalt)



Atti parlamentari ~ 2 ~ Senato della Repubblica ~ 1727

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la convenzione consolare tra
la Repubblica italiana e la Repubblica tunisi~
na, firmata a Roma il 17 ottobre 1985.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
convenzione di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità a
quanto previsto dall'articolo 62 della conven~
zione stessa.

Art. 3.

1. All'onere annuo valutato in lire 3 milioni,
derivante dall'attuazione della presente legge,
si provvede mediante corrispondente riduzio~
ne dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 1989~199l, al capitolo 6856
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario 1989, all'uopo
parzialm~nte utilizzando l'accantonamento
«Ratifica ed esecuzione di accordi internazio~
nali».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art.4.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.



Atti parlamentari ~ 3 ~ Senato della Repubblica ~ 1727

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI

CONVENZIONE CONSOLARE

TRA LA REPUBBLICA ITALtANA
E LA~REPUBBLICA TUNISINA

La Repubblica Italiana
e.

la Repubblica Tunisina

Anir.1ate dal desiderio di sviluppare i rapporti ~di amlC1Z1a e di
coo;)erazione esistenti tra due paesi e di regolare in tale spirito le

lore relazioni consolari al fine di facilitare la protezione e la difesa
degli interessi dei rispettivi cittadini;

AfferlOando che le disposizioni della Convenzione di Vienna sulle
r?lszioni consolari del 24 aprile 1963 continueranno a disciplinare le
questioni che non saranno state appositamente regolate dalle disposizioni
della presente Convenzione;

Hanno deciso di stipulare a tal fine una Convenzione Consolare e-
hann~ convenuto quanto segue:
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!l!2'-2uL
DISPOSIZIONI PRELIRINARI

Art ho lo 1

Definizioni

Ai fini della pres"nt~ Convenzione, le espressioni leguenti vanno
così intese:

1. per "Stato d'invio"~ ta Parte contraente che no.ina i funzionari
consolari come definiti qui di. seguito;

2. per "Stato di residenza".,. li! ~Parte contraente sul. territorio della quale
i funzionari consolari. esercitano le loro'funzioni;

3. per "cittadini", le ,persone fisiche o .orali .'d'i ciascuno dei dùe paesi,
considerati come tali dalla rispettiva legislazione di c)aseuna delle Parti
contraenti;

4. per "Ufficio consolare", qualsiasi consolato. generale, consol'ato, vice
consolato, agenzia consolare o cancelleria consolare dista~catai

5. per "circoscrizione consolare", il territorio attribuito nello Stato di
residenza ad un ufficio consolare per l'esercizio delle funzioni consolarii

6. per "Capo dell'Ufficio consolare", ogni persona incaricata di .agire in
tale c;uali:à;

7. per "funzionario consolare", ogni persona, ivi
~~ll'Ufficio consolare, debita~ente incaricata dallo
esercitGre funzioni consolari nello Stato di residenza.

compreso il Capo
Stato d~invio ad

Esistono due categorie di funzionari consolari: i funzionari
consolari di carriera ed i funzionari consolari onorari. Le disposizioni
c~l titolo III della presente Convenzione si applicano agli Uffici
consolari diretti da funzionari consolari di carriera; le' disposizioni del
titolo V si applic~no agli uffici consolari diretti da funzionari consolari
onorari.

8. l')er"iMpiegato consolare", ogni persona impiegata nei servizi ulmini~
strativ; o tecnici cli un Ufficio consolarei

9. per "membro del personale di servizio", ogni persona adibita al servizio
domestico di un Ufficio consolare;

10. per "mei'flbro deLL'Ufficio consolare", i funzionari consolari, gli
il1piegati consolari ed ; membri del personale di servizioi

". p~r ""'embro del personale privato", una persona impi~gata esclu~
sivnment~ çl servizio privato di un membro dell'Ufficio consolarei

12. p e r "lo c a l i c o n s o l a r i ", gl i ed; f i ci, o l e p a r t i d i ed i ti ci ~ i t e r ren i

ae' essi attin",nt; che, chiunque ne sia il proprietario, sono utilizzati
esclusiv~menteai fini dell'Ufficio consolare.
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1.3. ~~p~r .Narchivi' c::.QV1S0JarJ)',. tutt, le cirte,
oen2a... libri, fi~"YI\Sr t nastri magnetici,

tQ'nsolbre, nonché II materiale di cifra,
informatizzaii ed i mobili destinati alla loro

docurn~nt1... La C'OO'lJf)ON

e registri rJelt'L:ffic~ç
gli schedari semplici o

protezione e conservazione;

14. per "nave dello Stato d'invio", ogni natante immatricolato o registrato
in conformità alla legislazione dello Stato d'invio, ivi compresi quelli ci
cui lo Stato c'invio è proprietario, ad eccezione delle navi da guerra;

15. ;:Jer "aeromobile dello Stato d'invio", ogni aeromobile. immatricolato o
r=gistrato in conformità alla legislazione dello Stato d'invio, ivi
cC:T\presi ('iuelli che appartengono allo Stato d'invio, ad eccezione degli
aero~obili militari.

!!!QbQ~~n
STABILIMENTO ED ESERCIZIO DELLE RELAZIONI CONSOLARI

Articolo 2~

Istituzione di un Ufficio Consolare

1. Ciéscuna
:::c'ntenere Uffici

Parte contraente ha il diritto di istituire e di
consolari nel territorio dell'altra Parte con il consenso

,. i .~
li e 5 t

'

u l t i I,;a .

2. . ~

...<1 sec€ dell'Ufficio

'ione fissate callo

consolare, la sua classe e la circoscrizione
Stato d'invio e sottoposte all'approvazioneCC.r1S0 li; rt-

~~llo St~:a ~i resi~~nza.

3 . Ul : e r i o ,. i rc. o c..Ji f i c ~) e p o s s o n o e sse r e

"
=-

~ ::l: é n t O riG u a r c a l ti sed e è e II ' lJ f f i c i o
circcscrizion~ con il ccnsenso clello Stato di

apportate dallo
consolare, la
residenza.

Stato d''invio
sua class~ e

4. IG ~ancanzz Ji dccor~i espliciti in merito all'Organico del
::J2rs:-,noLt.';:;.:ll'Ufficio consolare, lo Stato di residenza può esigere che
:<:1.2 Gi~:<ànicc sia .~.ùn'::enuto nei li",iti che .esso considera come ragionevoli
<- 'lr'r"ali~ :e;,uto conto çelle circostanze e delle condizioni esistenti
0eLLé circoscriziune consolare e delle necessità cell'Ufficio consolare.

Hli£Q!Q~~

Nomina e assunzione di funzioni dei funzionari consolari

1. LG 3:ato Li invio è tenuto a informare lo Stato di residenza, per

vi" ci;.ylc-:-c:ticv;'L:.:òLto no,;,iniJ c c'ella c;esignazione di ogni persona in
f;L.<l.i:t. ci f\;nziGr\àrio consolare e.. Dve si tratti del Capo èell'Ufficio
ccr,saLc:rp ci ;,r<?S0ntare la sua lettera patente.. di commissione, o atto
s i ~ i t e . L

" Le t t e r <:. i' Cit e n t e ~ d i c c ::,r~i s s i o n e o l' a t t o s i mi l e i n d i c a n o i n
,Jè;.. : ~ c ~ l <:J,.e LCi se": ::- ;: l é. C i r c c s c r i z ; o n e ,I

<' l L ' !Jf f i c ; o c o n s o l a re.
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2. Set;ondo le regole e formalita in vigore sul suo territorio, lo
Srato di residenza rilascia al Capo dell'Ufficio consolare, al più presto
possiUile e gratuitamente, un exequatur o altra autorizzazione che indichi
in'particolare la sede e la circoscrizione dell'Ufficio consolare.

3. Dal momento in cui ha ottenuto l'exequatur o altra autorizzazione,
il Capo dell'Ufficio consolare è ammesso all'esercizio delle sue funzioni
ed a beneficiare delle disposizioni della presente Convenzione. In attesa
dell'exequatur o altra autorizzazione, lo Stato di residenza può consentire
che egli sia ammesso, a titolo provvisorio, a tale esercizio e a tale
beneficio.

.

4. Per quanto riguarda i funzionari consolari che non sono Capi
l!ell'Ufficio, lo Stato di residenza li ammette all'esercizio delle loro
funzioni per il fatto stesso della loro nomina che deve essere notificata.

5. L'exequatur non
gravi. Analoghi motivi
richiesta di richiamo
dell'Ufficio.

può essere rifiutato o ritirato che per motivi
valgono pe.r il rifiuto di ammissione o per la

di funzionari consolari che non siano Capi

~!!ifQ!~L!!

Notifica alle autorità della circoscrizioneconsolare

Dal ~o~ento in cui il Capo dell'Ufficio consolare è ammesso, anche
à :i:olo provvisorio, all'esercizio delle sue funzioni, lo Stato di
resic~~za è tenuto ad inf~rmare le autorità competenti della circoscrizione
cr'''"olé.ff; esso r.> altresì ter.uto a vigilare che siano adottate le misure
nec~ss~ri~ per porre in gra~o il Ca~o dell'Ufficio consolare di adempiere
0112 :JrCi1rit> funzior,i e c.:i godere del trattamento previsto dalle
cis~0sizioni cella presente Convenzione.

~!!ifQ!Q~~

Nomina degli altri .e.bri dell'Ufficio consolare

1. Lo Stato di resiJenza deve essere informato,
[~l~'òssesnòzione èi ogni impiegato consolare o
~ers~r.3le di servizio ad un Ufficio consolare.

per via diplomatica,
di ogni membro del

2. lo Stato di residenza può rifiutare al momento della notifica, o
s',cc~ssivar-'er.te cessare èi riconoscere qualsiasi persona che abbia la
~~cl:fic~ ~i i~piega:o consolare o di ~embro del personale di servizio. In
:ale ~ver.tualitb, lo Stato d'invio, a seconda dei casi, richiama la persona
{~i cui trattasi o pone fine alle sue funzioni p.resso l'Ufficio consolare.

~!!ifQ!Q~~

Esercizio di funzioni consolari da part~ di una
.issione diplo.atica

1 . l e (!i s p o s i z i o n i c e II a p res e n t e Co n v e n z i o n e s i a p p l i c ano anc he ,
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n~l~a .i1isura ,n cui sia consentito dal contesto, all'esercizio di funzhnl
:onsolari da parte di una missione diplomatica.

2. I
cònsolare
missione,
residenza

nomi dei membri della missione diplomatica addetti alla sezione
o cui sono comunque affidate le funzioni consolari della

sono notificati al Ministero degli Affari ESteri dello Stato di
o all'autorità designata da detto Ministero.

3. rJell'esercÌ2io delle funzioni cons,olari la missione diplomatica
può rivolgersi:

a) alle autorità locali della circoscrizione consolare;

b) alle autorità centrali dello Stato di residenza qualora lo con~

sentano le leggi, regolamenti e USl ln vigore i~ detto Stato di residenza o
gli accordi internazionali in materia.

4. L'esercizio di
missione diplomatica, di
influisce sui privilegi e
eel personale diplomatico

funzioni consolari da parte def mellbri di una
cui- al paragrafo 1 del pres,ente art'icolo, non

sulle immunità di cui godono in qualità di membri
di tale missione.

A!!i~2!!Ll

Esercizio a titolo te.poraneo delle funzioni
di Capo dell'Ufficio con~olare

1. Se il Capo dell'Ufficio consolare è impedito nell'esercizio delle
SJe funzioni o se il suo posto è vacante, lo Stato d'invio può designare
ura :1erS0na preposta a dirigere temporaneamente l'Ufficio consolare. Tale
(.~ s i g

"
a z i o n e è n o t i f i c a t a a l ~':i n i s t e rod e 9 l i Af far i Es t e rid e II o S t a to di

r~Si,?1za. Il re0gente cell'Ufficio consolare così designato gode dei
,Jrivil~gi e ét'lllO' irr,munità concessi al Capo dell'Ufficio consolare che
sos:ituisce, o qualora questo sia plU favorevole, del trattamento che
ricèvlO'va sino a quel momento nello Stato di residenza.

2. Ri,n ane inteso t u t t a v i a c h e l o S t a t o dir e sid e n z a n o n è t e n u t o ,
s(>conl~O il paragrafo 1 del presente articolo, a concedere alla persona
~esi3nata rl dirigere temporaneamente l'Ufficio consolare, i diritti,
,Hivilegi o i'T1l~uniti:,.il cui eserC1ZlO o godimento siano subordinati a

con~izioni che non si verificano per il reggente.

3. Se un Membro eel personale diplomatico della missione diplomatica
(ello Stato d'invio nello Stato di residenza è designato a dirigere
t~~~oraneamente l'Ufficio consolare, in conformità al paragrafo 1 del
pr~s~~~e articolo, esso continua a beneficiare dei privilegi e delle
i~lunità Ji~lomatiche qualora lo Stato di residenza non vi si opponga.

~!!i!:Q!2~~

Notifica allo Stato di residenza delle no.ine, arrivi ~ partenze

:a

l'autorità

~inistero degli Affari Esteri dello Stato di
designata da quest'ultimo deve essere informato:

residenza,. o
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a) cell'arrivo dei membri dell'Ufficio consolare dopo 'la Lc.."".

asseg'nazione all'Ufficio consolare, di ogni modifica concernente il loro
stdtuS' che possa intervenire durante il loro servizio presso l'Ufficio
corisolare, come pure della loro partenza definitiva dallo Stato di
residenza o della cessazione dalle loro funzioni presso l'Ufficio
consolare;

b) dell'arrivo .nello Stato di resi~enza e della partenza definiti~

vo ca questo Stato dei familiari dei membri dell'ufficio consolare con essi
convivt'nti e di membri del personale di servizio privato di un membro
deLL'~fficio consolare purchè essi abbiano diritto ai privilegi ed
irr..,wnità, e se del caso, del fatto che una tale persona divenga membro
della famiglia o cessi di esser lo;

c) dell'arrivo nello Stato di residenza o della partenza definiti~

vo Co questo Stato dei membri del personale domestico che non sono
cittaeini di detto Stato e sono al servizio èsclusivo di un membro
dell'ufficio consolare e, se de'l caso, del fatto 'che inizino il servizio
pr~5S0 ~i lui o lo cessino;

d) dell'assunzione e della cessazione
consoLar~ ca parte di impiegati' consolari e
ser~izio Essunti nello Stato di residenza.

delle mansioni in un Ufficio

di membri del personale di

TITOLO ~ III ~

PRIVILEGI ED IMMUNITAt RELATIVI AGLI UFfICI CONSOLARI,
Al FUNZIONARI CONSOLARI DI CARRIERA ED AGLI ALTRI

MEMBRI DI UN UFFICIO CONSOLARE

~!:1ifQ!Q~2

LocaLi e aLloggio

1. Le Sta:o d'invio puÒ, elle condizioni e sotto tutte le formE
pr~vi:;tè r'.;llél?gisléziene dello State ci residenza:

a) ?cc;u;stare in

f'~r-,. .;':"rL:;co, =,-,rren1,
pt2r li: sisrei1é:z;one o i~

res i c:e il Z é to:i ::1r;-.:,~Jrid i un

proprietà, in godimento,
"

in qualsiasi altra
é~ifici, pért; di eJific; e dipendenze necessari

r.,antenimento di un Ufficio consolare o per la
Ufficio consolare;

b) costruire, ai medesi~i fini, ecifici, parti di edifici o dipen~
de',2è 5,;i ~è rrer.i che :1a a c q u i s t a t o, a n or!:1a dell a l e t t e r a a) d e l p res e n t e
pi.lr;,srofa;

c) ;:;l~enare C:iritti' o i ben; di cui alle lettere a) e b) del
prfsen:e pzrZ9rafo.

2. Le Sti::t': ci resic}enza deve sia facilitare l'acquisto da parte
deLèc Sta~" (:'invio nel sue territorio, nell'ambito delle sue leggi e
reScl<.l1t'nti, c;ei locc:li necessari all'Ufficio consolare, sia assistere lo
St,,:c l"inv;o é procurarsi tali lGc<.lli in altro modo. Lo Stato di residenza
devE ancÌl2, ove occorra, aiutare l'ufficio consolare ad ottenere alloggi

a~cS'-ati per; suoi membri.
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Le disposizioni del presente articolo non esimono lo Stato è'invio
$..

, . l .
d
.l.. b .

t
.. l.

... l II O
dà l r i s

p e t t o c e
, reg o a m e n t l e , l z, e u r a n' s 1 C 1 a p p , c a iJ i i n e a z n a

nella quale sono situati i beni immobili.

~r1i,çQ!!Llg

Uso delle bandiere e degli stem.i nazionali

1.
edifici

consolare

servizio.

La bandiera nazionale èello Stato d'invio può essere issata sugli
dell'Ufficio consolare, sulla residenza del Capo dell'Ufficio
e sui suoi mezzi di trasporto allorchè siano adoperati a fini di

2. Lo stemma dello Stato d'invio, con l'indicazione dell'Ufficio
consolare nella lingua ufficiale di questo Stato ed in quella dello Stato
di residenza, può essere apposto sugli edifici in cui ha sede l'Ufficio
consolare e sulla residenza del Capo dell'Ufficio consolare.

3. Ognuna delle Parti contraenti ne assicura il rispetto e la
'protezione.

~!:!1,çQ!Q~11

Esenzione dalla requisizione

1. Lo
requisizione
riguarda:

Stato d'invio beneficia dell'esenzione da ogni forma di
ai fini di difesa nazionale o di utilità pubblica per quanto

~ioni

a) i

che vi
locali consolari,

si t rovanOi

ivi compresi beni mobili e le installa"

b) i mezzi di trasporto dell'Ufficio consolare.

2. Tuttavia, le disposizioni dei paragrafi precedenti del presente
articolo non ir~pediscono che lo Stato di residenza espropri, a fini di
difesa nazienale o di utilità pubblica, in conformità alla sua legislazio"
ne, i locali consolari dello Stato d'invio o la residenza di un membro
dell'lJfficio'consolare di detto Stato. Qualora un tale provvedimento al
riguardo di uno di questi beni si renda n~cessario, verrà presa ogni misura
per evitare di ostacolare l'esercizio delle funzioni consolari.

Inoltre, un'indennitiJ immediata, adeguata e effettiva deve essere
versata in caso çi esproprio. Tale indennità deve poter essere trasferita a
destinazione nello Stato d'invio in un lasso ci tempo ragionevole.

~!:!i,çQ!SLg

Esenzione fiscale dei locali consolari

1. ,Lo :tato d'invic è esentato nello Stato di residenza da ogni tassa
e imposta statale, rpgionale o comunale per ciò che riguarda:
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a) l'acquisto' in proprietà, in ~ossesso o in godimento, la
proprietà, il possesso, il godimento, l.a detenzione di terreni, di edifici,

la costruzione e la manutenzione di edifici o la sistemazione dei ter~eni,

destinati o che servono esclusivamente alle esigenze di servizio di un

Ufficio consolare o alla residenza del Capo dell'Ufficio consol~rei

b) l'acquisto, la p~oprietà, il possesso o l!utilizzazione,

secondo le disposizioni legislative o regolamentari dello Stato di resi~
denza, di tutti i beni mobili, ivi compresi i mezzi di trasporto destinati

o che servono esclusivamente alle esigenze èi serv.izio di un Ufficio
consolare, rimanendo inteso che l'esenzione dai diritti e tasse imposti in
occasione o a' causa di importazione o riesportazione è oggetto esclusivo
delle disposizioni dell'articolo 23.

2.
applica
servizi

L' esenz ione di

alle imposte e
specifici resi.

cui al
tasse

paragrafo 1
accertate

del pr~sente
o percepite in

articolo non si

rimunerazione di

3. L'esenzione fiscale di cui al paragrafo 1 del presente articolo
non si applica alle imposte e tasse che, secondo le leggi e i regolamenti
dello Stato di residenza, sono a carico della persona che ha contrattato
con lo Stato d'invio o con la persona, in~aricata di agire per conto' di tale
Stato.

~r!!~Q!SL1~
Inviolabilità dei locali consolari e della residenza

del Capo dell'Ufficio consolare

I locali consolari e la residenza del Capo dell'Ufficio consolare
di carriera sono inviolabili. Le Autorità dello Stato di residenza non
pas sono a c c e de r v i , t r a n n e c A e con 'il c on s e n s o de l Capo de II

'

U f f i c i o
consolare, della, persona da lui designata o del Capo della missione
diplomatica dello Stato d'invio.

Tuttavia questo consenso può essere presunto nel caso di incendio
o altro sinistro che esigano misure immediate di protezione.

~r!!~Q!Q~H

Inviolabilità degli archivi e dei docuMenti consolari

In conformità ai principi riconos'ciuti di diritto ,internazionale,
gli archivi ed ogni altro documento e registro sono inviolabili in
qualsiasi luogo e in bgni tempo, e le autorità deLlo Stato di residenza non
possono, per nessuna ragione, esaminarli o trattenerli.

~r!!~Q!Q~1~

Facilitazioni concesse all'Ufficio consolare per lo svolgi.ento

delle sue funzioni

1. Lo Stato di residenzaaécorda ogni necessaria facilitazione per
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It.. 'Dtffl,~e,.,t(} 'ddle (unZl0nl
Y1\1~~~-r. ade9\Ae.t~ per consentire
,la. lo r o a t t i v i t ti e dig o d e re
d~'la presente Convenzione.

dell'Ufficio consolare ed adotta
ai membri dell'Ufficio consolare di

dei diritti, privilegi ed immunità

tutte le
svolgere

concessi

Le
(onsolari
prendono
alla loro

Autorità dello Stato di residenza trattano i
con il rispett~ ,loro dovuto in ragione della loro

ogni .adeguato 'pr'ovvedimento per impedire qualsiasi
persona, alla loro libertà ed alla loro dignità.

funzionari
qualifica e
pregiudizio

3. Fatte salve le' disposizioni dell'art. 13, lo Stato di residenza ha
l'ob~ligo particolare di adottare tutte le misure appropriate per impedire
c 11e i l o c a l i c o n s o l a r is; a n o ~'in vas i o d a n n egg i a t i e p e r i mp e dir e c h e l a
tranquillità dell'Ufficio consolare sia turbata o che la sua dignità sia
sminuita.

~!!j~Q!!Ll~

Esenzione dalla registrazione e dal per.esso di soggiorno

1. I funzionari consolari e gli impiegati consolari come pure i
;'e::1Jri conviventi della loro famiglia', sono esenti da qualsiasi obbligo
previsto calle leggi e regolamenti dello Stato di residenza in materia di
r=gistrazione degli stranieri e di permessi di soggiorno.

2. Tuttavia, le di~sposizioni del paragrafo 1 del presente articolo
fI('n si applicano nÉ all'impiegato consolare che non è un impiegato
p~r~anente ~ello Stato d'invio o che esercita un'attività privata lucrativa
n~llQ Stato 0i residenza, né a un ~embro della sua famiglia.

~!!l!:Q!Q~lZ

Esenzione dal per.esso di lavoro

1. merbri dell'Ufficio consolare sono, per quanto riguarda i
servizi resi alle Stato c"invio, esenti dagli obblighi che le leggi e i
regol;;:nenti neLLo Stato di residenza relativi all'impiego di personale
straniere i~ponGon~ in materia di perMesso di lavoro.

2.
::cnsolcri,
lucrative
p<.rè:srafo

~embri del personale domestico dei funzionari ed
se non svolgono nessun'altro impiego privato di

nello Stato ci residenza, sono esenti dagli obblighi
1 eel presente articolo.

impiegati

carattere

di cui al

~!!j~Q!Q~l~

Esenzione dal regi.e di sicurezza sQciale

1.
:,lé'r:;bri dell 'Ufficio consolare, per ufiuf.n~o .""iguarda loro

servizi resi "LLe Stato c'invio, ceme pure i""~~il,,"a7i~on essi conVlventl
e cne non es~rcitana attività lucrativa, sono esenti dalle disposizioni di f)J
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. '.
I ;;..: z a S o.t . d ~e ! c v i go r e n e II

() S t è t o (' i res i c;e n z a , i " ': t c 5 é. l 'Il ..>

dfspos1zioni del paragrafo 3 del presente articolo.

2: L'esenzione pr~vista al paragrafo ! del presente
appli'ca anche ai .'membri del personale domestico che sono
esclusivo dei membri dell'Ufficio consolare, a condizione che:

a) non siano dttadini, né residenti permanenti dello Stato di
residenza; e

articolo si
al servizio

t

b) che siano sottoposti alle disposizioni di sicurezza sociale in

vigore nello Stato d'invio o in uno Stato terzo.

3 . I m e m b rid e II
'

U f f i c i.o c on s o l a re, c h e h a n n o a r
:Jersone alle quali non si applica l'esenzione prevista
presente articolo, devono osservare gli obblighi che
sicurezza sociale dello Stat6 di residenza impongono al

loro servizio delle
al paragrafo 2 del
l e di s p o s 12 i on i di

dato re di lavoro.

4. L'esenzione prevista ai ~aragrafi 1 e 2 del presente articolo non
~sclude la partecipazione su base volontaria al regime di sicurezza sociale
dello Stato di residenza, nella misura in cui sia ~onsentita da tale Stato.

~!!.i~2!!L12
Libertà di .ovi.ento

Fatte salve le leggi ed regolamenti dello Stato di residenza
r..:lotivi alle zone il cui accesso è vietato o disciplinato per ragioni di

S1curezza nazionale, ogni membro dell'Ufficio consolare è autorizzato a
circolare li~eramente nello Stato di residenza.

~!!if2!2~~Q

Libertà di coaunicazione

1. Lo Stato t!i residenza accorda e protegge la libertà di comunica~
zione dell'Ufficio consoLare per tutti gli scopi ufficiali. Nel comunicare
:Jn iL proprio Governo, con le missioni diplomatiche e con gli altri Uffici
ccnsolari c~llo Stato d'invio, ovunque si trovino, l'Ufficio consolare può
0sare ogni mezzo Li comunicazione appropriato, compresi i corrieri
:: i p l '::n a t i c i o c Or) So La r i, l a v à l i 9 i a cli p l o ma t i c a o ~co n s o l a re, e i me s sag 9 i
i ~I C o cii c e o i n c i fra . Tu t t a v i a l' Uf f i c i o c o n s o l a r e n o n può ; n s t a II a r e n è

u~iLizzare un apparecchio radio ricevente e trasmittente se non con
L'assenso celLo Stato di residenza.

2. La corrispondenza ufficiale dell'Ufficio consolare

:"'i:>Spress;on€: "corrisponc!enza ufficiale" designa tutta (a
ral~~iva aLL'Ufficio consolare ed alle sue funzioni.

è inviotabi le.
corrispondenza

3. La vaLigia consolar~ non c'eve essere nè aperta, nè trattenuta.
h t : ilv ; a ,se l e a LJt o r i t à c o mp e t e n t i de l l o S t a t o dir e s ; d e n z a h a n n o s e r 1
;C;tiV1 l:i ritenere che la valigia contenga altri oggetti oltre la

c err i s ;Jç n Ge n z a , d o c u me n t i e 9 l i o g g e t t i c 1 Cu i a l p a r.a 9 r a f o 4 d e l
pres~nte articolo, esse possono richiedere la sua apertura in loro presenza
(~ un rappresentante autorizzato dello Stato d'invio. Se le autorità del
cc-:tc Stata si oppongono all.apertura, la valigia sarà rinviata al suo
luozo di origine.



Atti parlamentari ~ 13 ~ Senato della Repubblica ~ 1727

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI. DOCUMENTI

4 T celli che costituiscono la
L~.\tlas~t'gnì visibili indic,Pnti il
~otta~to la corrispondenza ufficiale,
~s~lusivamente ad ~n uso di ufficio.

valigia consolare devono recare dei
loro carattere e possono contenere
nonchè documenti o oggetti destinati

5. Il corriere consolare deve essere in possesso di un documento
ufficiale attestante la sua qualità e precisante il numero di colli che
costituiscono la valigia consolare. A meno che lo Stato di residenza non vi
acconsenta, il corriere consolare non deve essere né un cittadino dello
Stato di residenza, né; a meno che sia cittadino dello Stato d'invio, un
residente permanente dello Stato di residenza. Nell'esercizio delle sue
funzioni, tale corriere è protetto dallo Stato di residenza. Egli gode
dell'i~violabilità della sua persona e non può essere sottoposto a nessuna
forma di arresto o di detenzione.

6. lo Stato d'invio, le sue missioni diplomatiche ed i suoi uffici
consolari possono designare dei corrieri consolar; ad hoc. In tal caso, le
Gisposizioni del paragrafo 5 del presente articolo sono ugualmente
applica~ili, fermo restando che le immunità che vi sono menzionate cessano

ci essere applicabili al momento che il corriere avrà consegnato al
~estinatario la valigia consolare a lui affidata.

7. La valigia consolare può essere affidata al capitano di una nave o
di un aeromobile di lin~a diretto verso un punto di entrat~ autorizzato. Il
capitano ~eve essere munito di un documento ufficiale attestante il numero

c'e' colli che costituiscono la valigia, ma non è considerato corriere
ccnsolare. In base od intese con le autorità locali competenti,l'Ufficio
ccnsolare può inviare uno cei suoi membri per ritirare, direttamente e
llJeramente, la valigia dalle mani del capitano della nave o dell'aeromobi~
le.

~!!i!:Q!Q~~l

Diritti e percezioni consolari

1. .
~ello svolgimento celle loro funzioni ufficiali, i funzionari

cor.solari possono riscuotere i diritti e le percezioni previsti dalla
lf:~islazione dello Stato d'invio. I diritti ~ le percezioni riscossi sono
convertibili in valuta e 1rasferiti a destinazione in tale Stato entro un
lassu Ji tempo ragionevo~e.

2. Lo ~tato d'invio ~ esentato da imposte e tasse di qualsiasi natura
staJilite o perce~ite dallo Stato di residenza sulle riscossioni di cui al
odra~rafo 1 éel presente articolo e sulle ricevute che le certificano.

~!!ifQ!Q..~~

Esenzione fiscale

~..(J' l, I ~:. I f un z i o n a r ; c o n s o l a r ; e 9 l ;
~ «l" .~ rlt~~

"'- ,U",If 1 . 1....,..1 Co n ~ c o n v i ve n t i , s o n o
~~rsor,ale e reale, statale, regionale o

impiegati consolari, come
esenti da ogni imposta
comunale, ad eccezione:

pure i
o tassa ()
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a) dèlte imposte indirette che per loro natura sono norInalm€'\L~

ircorporate nei prezz1 delle merci o dei servizi;

b) delle ,imposte e tasse sui beni immobili privati situati nel

territorio dello Stàtò di residenza;

c> delle imposte di successione e delle imposte sui trasferimenti
di proprietà vigenti nello Stato di residenza, con riserva delle di~
sposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 24;

d) delle imposte ,e tasse sui redditi privati, 1V1 compresi gli

utili di capitale, che hanno ,la,'Loro fonte nello Stato di residenza e delle
i mp o s t e sul c a p i t aJ e p r e l e va t o su g l i i n ves t i me n t i e f f e t t u a t i i n i mp res e
commerciali o finanziarie situate'nello Stato di residenza;

e) delle ;,rIposte "e .tasse percepite, quale corrispettivo della
prestazione di determinati servizi;

f) delle imposte di -registro', 'giudi~';ar;~, ~d'ipoteca' e di bollo,

fatte salve le disposizio;'1Ì di cui al paragrafo 3'.~dell,~'artit:oLo' 12,,'

2. I membri del personale di servizio sono esenti'- da ;impos,te e tasse
sui salari che percepiscono dallo Stato d'invio Der f loro servizi.

3. I membri dell'Ufficio consolare che
emoluMenti o salari non sono esenti dall'imposta
resicenza devono conformarsi agli obblighi che
Letto Stato impongono ai datori di lavoro
dell'imposta sul reddito.

'impiegano persone i cui
sul reddito nello Stato di
le leggi e regol'amenti di

in materia di riscossione

&!:!iS:2!2~~~

Esenzione dai diritti doganali e dalla visita doganale

1. Nel rispetto delle proprie disposizioni legislative e regolamenta~
r;, lo Stato di resièenza autorizza l'importazione e concede l'esenzione

t:oi dazi doganali, tasse o altri diritti connessi, diversi dalle spese di
Lepcsito, di trasporto-o attinenti a servizi analoghi, per;

a) gli oggetti destinati all'uso ufficiale dell'Ufficio consolare;

b)

consolare e
occorrenti
eccecere le

gli ~~i~tti~ q~stinati all'uso personale del funzionario
... .~." r tI\'!I~.~

l
.

"
. .

l f .el .,Pl.1ar-:. con Ul conVlvent, compreS1 tutt1 9 i ef ett1
per la sua sistemazione. Gli articoli di consumo non devono
quantità necessarie per uso diretto da parte degli interessati.

2. Gli
nrev;sti al
r;3uarc'a ~li

impiegati consolari beneficiano dei privi.legi ed esenzioni
comma b} del paragrafo 1 del presente articolò per quanto
oggetti importati per la loro prima sistemazione~

I bagagli personali al seguito di 'funzionari consolari e dei
fo1:'iliaricon lui conviventi sono esenti dalla visita doganale. Essi ,non
possono essere sottoposti alla visita se non nel caso in ~ui vi siano serie
rngioni di supporre che contengano oggetti diversi da quelli di cui al
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o.: ,)'. 31 Ò b) d e l p il rag r il f o 1 d e l p res e n t e il r t i c o lo, o c:i o 9 9 e t t i l cl (.\.:,

,..,.;rtazione o esportazione è vietata dalle leggi e dai regolamenti t:ello

$:<'ÌO di residenza o soggetti a leggi e regola.lenti di quarantena. Tale.
visita può aver luogo solo in presenza del funzionario consolare
in:eressato O di un membro della sua famiglia.

~r!.iJ;Q!Q~~~

Successione di un .e.bro dell'Ufficio consolare o di un .e.bro
della sua fa.iglia

. L .u~ In caso di decesso di un membro dell'Ufficio consolare o diM 1IUIor. f.o=-i...~
H lA i l i il ~ Co n l u i c o n v i .ve n t e , l o St a t o dir e sid e n z a è t e n u t o :

un

f),
1. A consentire l'esportazione dei beni mobili
eccezione di quelli acquisiti nello Stato di residenza e
ci un civieto di esportazione al momento del decesso.

del defunto, ad
che sono oggetto

2. A non esigere nessuna imposta stato le, regionale o cor.unale (;i

successione, nè di trasferimento di proprietà su beni mo~ili la cui
presenza nello Stato di residenza sia dov.uta unicamente alla presenZé del
defunto in detto Stato, in qualità di membro dell'Ufficio consolare, o di
me~bro della famiglia di un membro dell'Ufficio consolare.

~r!.iJ;Q!Q~~~

Inviolabilità personale dei funzionari consolari

1. I funzionari consolari non possono essere

arresto o di detenzione preventiva se non nel caso di
di un pena privativa della libertà personale di non
secondo la legislazione dello Stato di residenza e
cecisione dell'autorità giudiziaria competente.

posti in sta:o di
infrazione passi~il~

meno ci
sulla

cinque anni

base ci una

2. Ad eccezione
articolo, funzionari
0etenzione o sottoposti
libertà personale, se
definitiva.

del caso previsto al
consolari non possono
a qualsiasi altra forma
non in esecuzione di

paragrafo 1 del presente

essere posti in stato di
di limitazione della lore
una sentenza giudiziaria

3. Quando un procedimento penale è iniziato contro un funzionoric
con s o l a re, e g l i è t e n u t o a p res en t a r s i da va n t i a II e a u t o r i t il c o f3p e tenti .

Tuttavia, detto procedimento deve essere condotto con i riguardi dovutigli

in considerazione della sua posizione ufficiale, e, ad eccezione del caso
previsto al paragrafo 1 del presente articolo, in maniera da ostacolare il
.~to n O p O S sib i l e l'e se r c i z i o cie II e fun z i on i con s o l a r i . Qua n do, ne II e

circostanze di cui al paragrafo 1 del presente articolo, si renra
~ecessario di porre un funzionario consolare in stato di detenzione
;Heventiva, il procedimento ç;retto contro di lui dovrà essere iniziato
~énza indugio.
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~!:!.i!:2!~L~~

Notifica dei casi di arresto,
di detenzione o di procedi.ento

In caso di.. arresto o di detenzione preventiva di un membro del
personale consolare o di procedimenti penali avviati contro di lui, lo
Stato di residenza 'è

.

tenuto ad informarne immediatamente i l Capo
dell'Ufficio consolare. Se è quest'ultimo ad essere direttamente colpito da
una di queste misure, lo Stato di residenza ne deve informare lo Stato
d'invio per via diplomatica.

&!:!.i!:2!2~~Z
. .

I..unità dalla giurisdizione

1. Nel compimento degli atti d'ufficio i' funzionari consolari e gli
impiegati consolari non sono assoggettati alla giurisdizione degli organi
giudiziari ed amministrativi dello Stato di residenza.

le disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo non si
applicano tuttavia in caso di azione civile:

a) che risulti dalla
funzionario consolare o da
rappresentava, espressamente

stipulazione di un contratto concluso da un
u n i mp i e g a t o c o n s o l a r~e, n e l q u a l e e g l i n o n

o implicitamente, lo Stato d'invio, o

b) intentata da' un terzo per un danno risultante da un incidente
causato nello Stato di residenza da un veicolo, natante o un aeromobile.

~r!.i!:2!2~~~

Obbligo di deporre in quaLità di testi.one

1. I membri di un Ufficio consolare possono essere chiamati a
rispondere come testimoni in procedimenti giudiziari ed amministrativi. Gli
impiegati consolari ed i membri del personale di servizio non possono
rifiutarsi di rispondere come testimoni, tranne che nei casi di cui al
paragrafo 3 del presente articolo. Qualora un funzionario consolare rifiuti
di testimoniare, nessuna lI1isura coercìtiva o altra sanzione può essergli
applicata.

2. l'autorità che richiede la testimonianza deve evitare di intral"
ciare un funzionario consolare nell'adempimento delle sue funzioni. "Essa
può raccogliere la testimonianza presso la sua residenza o presso L'Ufficio
consolare, o accettare una dichiarazione scritta da p~arte sua, tutte le
volte che ciò sia possibile.

3. I membri di un Ufficio
fatti inerenti l'esercizio delle
denza ed documenti ufficiali
rifiutare di testimoniare in
nazionale dello Stato d'invio.

consolare non sono tenuti a
loro funzioni ed a esibire la
relativi. Hanno altresì il

qualità di esperti sulla

deporre su
corrispon~
didtto di

l e 9 i s l a z i, on e
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!!!i~21Q~~2

Rinuncia ai privilegi e alle i..unità

1. Lo
dell'Ufficio
Convenzione.

Stato d'invio
consolare, ai

può rinunciare, nei
privilegi ed immunità

riguardi

previsti

di un memb ro
da lla presente

2. Tale rinuncia deve sempre essere espressa e deve essere comunicata
per iscritto allo Stato di residenza.

3. Se un funzionario consolare avvia un procedimento in una materia
per la quale beneficierebbe dell'immunità della giurisdizione ai sensi
dell'art. 27, egli non può invocare l'immunità dalla giusrisdizione nei
confro~ti di ogni azione in riconvenzione direttamente connessa all'azione
principale.

4. La rinuncia all'immunità dalla giurisdizione per un'azione civile
o amministrativa non implica la rinuncia all'immunità per quanto riguarda
le misure connesse all'esecuzione del giudizio, per le quali è necessaria
una rinuncia distinta.

!!!i~Q1Q~~Q

Osservanza delle leggi e dei regola.enti dello Stato di residenza

Senza pregiudizio dei loro privilegi ed immunità, tutte le p~rsone
che beneficiano di detti privilegi ed immunità hanno il dovere di osservare
le leggi e i regolamenti dello Stato di residenza, ed in particolare il
regolamento in materia di circolazione stradale.

Esse hanno anche il dovere di non interferire negli affari interni
di questo Stato.

!r!i~2!2~~1

Assicurazioni contro i danni causati a terzi

~ membri dell'Ufficio consolare devono ottemperare a tu\.ti gli
o~blighi stabiliti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato di residenza
in materia di assicurazione per responsabilità civile per l'utilizzazione
ci ogni veicolo, nave o aereo.

~!!i~Q!Q~~~

Disposizioni generali sui privilegi e sulle i..unità

1. I membri dell'Ufficio consolare che sono cittadini dello Stato di

r!!Sidenza o di uno Stato terzo, o residenti permanenti dello Stato di
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'éS1den1.a e svolgono in detto Stato una attività privata a carattere
lucrativo, non beneficiano delle agevolazioni dei privilegi e delle
imm~ni1;à previsti aL presente' titolo, per gli atti che non sono inerenti
all:esercizio delle loro funzioni.

2. I familiari di un .embro dell'Ufficio consolare che sono essi
stessi cittadini dello Stato di residenza o di uno Stato terzo, o residenti
permanenti dello Stato di residenza, non beneficiano delle agevolazioni dei
privilegi e delle immunità previsti al presente titolo.

3. Lo Stato di residenza deve esercitare la sua giurisdizione sulle
persone di cui ai paragrafi 1 e 2~del presente. articolo, in modo da non
ostacolare l'esercizio delte funzioni dell'Ufficio consolare.

&!:!iS2!SL~~

Inizio e cessazione dei privilegi e delle i..uniti consolari

1. Ogni membro dell'Ufficio consolare gode dei privilegi ed immunità
previsti dalla presente Convenzione dopo la notifica effettuata alle
autorità competenti dello Stato di residenza e a partire dal suo ingresso
in tale Stato per raggiungere il proprio Ufficio o, se si trovi già su tale
territorio, a partire dalla assunzione delle sue funzioni, presso l'Ufficio
consolare.

2. I familiari di un membro dell'Ufficio consolare con lui conviven~
ti, come pure i membri del personale domestico, beneficiano dei privilegi
ed immunità previsti dalla presente Convenzione a partire dall'ultima delle
seguenti date; quella a partire dalla quale il suddetto me.bro dell'Ufficio
consolare gode di privilegi ed immunità in base al paragrafo 1 del preseote
articolo o quella alla quale sono divenuti membri della suddetta famiglia o
del suddetto personale domestico, fatte salve le disposizioni del paragrafo
1 del presente articolo per quanto riguarda il membro dell'Ufficio
consolare.

3. Quando cessano le funzioni di un membro dell'Ufficio consolare, i
suoi privilegi ed immunità, come pure quelli dei familiari con lui
conviventi, dei membri del suo personale domestico, terminano normalmente
alla prima delle seguenti date: al momento in cui la persona in questione
lascia il territorio dello Stato di residenza o alla scadenza di un termine
ragionevole che gli sia stato concesso a tal fine, .a sussistono fino a
quel momento, anche in caso di conflitto armato. Per quanto riguarda le
persone di cui al paragrafo 2 del presente articolo, i loro privileGi ed
immunità cessano non appena esse avranno smesso di appartene~e alla
famiglia o di essere al servizio di un membro dell'U.fficio c'onsolare,
rimanendo tuttavia inteso che, se dette persone hanno l'intenzione di
lasciare il territorio dello Stato di residenza a una scadenza ragionevole,
i loro privilegi ed immunità sussistono fino al momento della. loro,

partenza.

4. Tuttavia, per quanto riguarda gli atti compiuti da un funzi~onario
Consolare o da un impiegato consolare nell'esercizio delle sue funzioni,
l'immunità dalla giurisdizione sussiste senza limiti di durata.
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S In caso al .esso èi un membro dell'Ufficio consolare, i....
faMiliari conviventi con lui, continuano a godere dei privilegi ed immunità

di cui beneficiano, sino alla prima delle seguenti &a.te: quella alla quale
lasciano il territorio dello Stato di residenza o ~alla scadenza di un
t~r~ine ragionevolé che venga loro concesso a tal fine.

~!:!i£Q1Q~~~

Osservanza delle formalità amministrative

1. Lo St a t o c: ' i n v i o , rr e r>b l' i d e~l l ' Uf f i c i o c o n s o l a r e e d i suo i
fa~iLi3r; devono ottemperare aLLe for8aLità prescritte dalle autorità
am~inistrativ~ ueLlo Stato ci residenza, per quanto riguarda l'applicazione

delLe Jisposizioni del titolo :11.

2. Le Autorità co~petenti dello Stato èi residenza rilasciano un
docu:nento ("identità Di funzionari e ;npiegati consolari e ai membri delle
loro fa~iglie che nen hanno la cittadinanza ~ello Stato di residenza.

!!!QbQ~H

FUNZIONI CONSOLARI

~!:!i£Q1Q~~~

Ambito delle funzioni consolari

I funzione.ri 'consolvri sono abi litati a:

1 . p
(' o t e g Qe l' e n e l l o S t a t o L;l l' e s i ç!e n z a L~i l' i t t i e 9 l i i n t e res s i

dello Stato d'invio e dei suoi cittadini e favorire lo sviluppo dei
rapporti nei settori cOIDmerciale, economico, turistico, sociale, scientifi~
co, culturale e tecnico tra le Par:i contraenti.

2. Assistere
autorità ~ello Stato

citt~dini dello
(!i residenzA.

Stato r!'invio nei rapporti con le

3. Prestare soccorso e assistenza ai cittadini, persone fisiche e
moraLi Jello Stato d'invio.,

4. Prendere nel rispetto delle prassi e procedure in vigore nello
Stato Cii resic:enz<!,. provvecirJ,enti atti ad assicurare la rappresentanza

,acJesuata cei cittOJ0'ni clello Stato J'invio presso tribunali o le altre
autoritò deLLo SU,to C:i resic'{>nza ed é)c'ottare misure provvisorie di
s a l v i39Ua r d i a d e i dir i t t i e c; i n t e res sid i t a Le c i t t a cli n i a l lor c h è , a c a usa
delLa Loro 2ssenza o per cjué)Ls~asi altro motivo, essi .non possono tutelare
i n t e ,~p o u t i l e i lor o c i r i t -::i e c' i Il t e res si.

5. Inforr'larsi con tutti '!Jezzi leciti sulla situazione e sull'evolu~
ziOne JelLa vite coromerciale, economica, turistica,. sociale, scientifica,
Cultur3le e tecnica deLlo Stato di resicenza, riferire su tali argomenti al
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~Iov.rno dello Stato d'invio e fornire informazioni alle persone interessa~

tt'.

6. Informarsi

di resiòenza sugli
d'invio.

con i mezz i
incidenti

consentiti dalla .legislazione dello Stato

che coinvolgono cittadini dello St~to

~!:!i£Q1Q~~é

Esercizio delle funzioni consolari

funzionari consolari ~anno il diritto~ nella loro circoscrizione

consolare:

1. di procedere
misura compatibile
censi~ento dei loro

zione delle autorità

all'immatricolazione o alla
con la legislazione dello
cittadini. A tal fine possono
competenti di detto Stato.

registrazione e, nella
Stato di residenza, al
richiedere la collabora~

2. di pubhlicare a mezzo stampa comunicati, relativi alle competenze
consolari, diretti ai loro cittadini o di trasmettere loro ordinanze e
docu~enti provenienti da autorità dello Stato d~invio, in particolare
qualora tali comunicati, ordinanze o documenti concernano un servi~io
nazionale.

3. di rilasclare, rinnovare, o modificare:

a) i p()ssaporti o altri doc'umerìtidi viaggio a cittadini dello

Stato d'invio;

recarsi

b) visti

nello Stato
e 1 documenti

d'invio.

necessari alle persone che desiderano

4. ~i trasmettere atti giudiziari ed extra~giudiziari o eseguire

commissi'oni rogatorie; in conformità agli accordi internazionali in vigore
o, in mancanza di tali accordi, compatibili in ,ogni modo con le leggi ed i

regolamenti ~ello Slato di residenza.

5~. a) d i tradu rre

autorità o funzionari
sempre che le leggi ed
Tali traduzioni hanno
tradotte ua traduttori

e di legaliz~are
dello Stato d'invio

ogni documento

o dello Stato
non v i

che se

emanato da l Le
di res i denza,
si oppongano.
fossero state

i regolamenti di 'quest'ultimo
la stessa efficacia e validità
giurati di uno dei due Stati;

b) di ricevere qualsiasi dichiarazione, di compilare qualsiasi
a:to, di legalizzare e certificare le firme, di vidimare, certificare o
tradurre documenti allorchè tali atti o formalità sono richieste dalle
leggi o regoLamenti dello Stato v'invio.

6. di ricevere in forma notarile:

a) gli
e cone ludere

relativi alla
beni immobili

atti ed i contratti che i loro cittadini vogliono stipulare
in detta forma, ad eccezione dei contratti o strumenti

costituzione o al trasferimento di diritti reali riguardanti
situati nello Stato di residenza;

b) a condizione che le leggi ed regolamenti dello Stato di
residenza non vi si oppongano, gli atti e contratti, qualunque sia la
nazionalità dellp parti, allorch~ concerni no beni situati o affari da
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tré'~t.ar'? sul territorio dello Stato d'invio.. o O)llorch~ siano destinati a
produrre effet:i giuridici su detto territorio.

1. di ricevere in ~eposito, nella ~isura in cui la. legislazione dello

s~:ato ci resicp.!'1za non vi si opponga, somme di. denaro, documenti ed oggetti

di qualsiasi natura consegnati loro dai cittadini dello Stato d'invio o per
COflto degli stessi. Tali derositi non beneficiano dell'ir.1'11unità prevista
all'art. 14 -c.'ella presente Convenzione e clevono essere tenuti separati
da<]li archivi, c:ocur;enti e re~istri a cui _ si applicano le disposizioni di
d'?tto ar~icclo. Tali depo5iti possono essere esportati dallo Stato di
resi0enza solamente in conformità alle leggi e regolamenti di detto Stato.

8. a)
civilto cei

t:i redigere,
ci':ta(1ini ...~ello

trascrivere, e
Sta~o d'invio;

trasl1ettere 9 l i atti di stato

b) :~i celebrar= "i1:)trimoni r,uando cue nubenc!i

dello ~tato c'invio; i funzionar~ consolari ne informano le

t e n t ì Jell oS': a t o (.,i res i cle n z a , s e c i ò è r i c hiesto daIIa
quest'ulti~o Stato;

c) di trascrivere o annotare, in base ad una decisione giudiziaria

riconosciuta es-ecutiva secondo la legislazione dello Stato d'inv_io, ogni
atto di scioglimento d1 un matrimonio contratto in loro presenza.

sono cittadini
Autorità compe~
legislazione di

9. di ricevere qualsiasi dichiarazione di emancipazione o relativa
all'adozione, e nella misura compatibile con la legislazione del loro
Stato,provved~re alla ~utela e alla curatela dei loro cittadini incapaci.

Le disposizioni
esentano i cittadini
dichiarazioni prescritte

(.Ieiparagrafi 2 e 3 del presente

dello Stato d'invio dall'obbligo
calle leSgi dello Stato Gi residenza.

articolo

di fare

non
le

~!:!içQ!~LH

Comunicazioni con i cittadini dello Stato d'invio

1. I fUr\zionari consoleri c'evono avere la libertà di comunicare con
citt.aqini cello Stato (;'invio e di recé!:"si da loro.

I cit~aC::ini I.-!e~lo Stato iJ'invio L1evono avere la medesima libertà
c:i cOlTlunicar'? con fLlnz1or,;;ri consolari e Li recarsi ~a loro.

2. L'Uf-ficio consoli3re dello Ste.to d'invio è infor!'\ato dalle Autorità
dello St<>to ~.~ resic'enz:1 di ogni r-:isura privativa della libertà personale
adottata nei confrol1ti C1 uno dei suoi cittac:ini come pure délla natura dei
fatti che l'hanno !~"tivat~, entro un termine TT:àssimo di -sei giorni a
p a r t i re c!a l !;;i o r no ne l I.. l!a l e de t t (;

ci t t a cli no s i a a r res t a t o , d e t e n u t o , o

sottoposte a qualsiBsi al~r~ for~a ~i limitazione della libertà personale.
Cgni co~un~çazione indirizz~ta all'Ufficio consolare da parte

della f1ersonc. <:;rrest?tè, detenuta.. o ;>rivata della sua liaertà in qualsiasi
for~a deve -=ss~re tras.1iessa senZ<l ritùr<li <Jalle autorità dello Stato di
res i c!e n z a. ~ u e :; t e l' (!v o n o i r>for Mr. r e l' i n -:e res s (; t o c!e i <li r i .. t i s p e t t CIn t i 9 l i
in base al nreient~ ~aragrafo.
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3. I funzionari consolari possono recarsi da un cittadino dello Stato
a'i~v~o che sia incarcerato, in stato di detenzione preventiva, o
sottoposto ad ogni altra forma di detenzione, e, salvo che non ci sia
rif;iuto personale da parte sua, intrattenersi e corrispondere con lui. I,
diritti di recarsi da questo cittadino e di comunicare con lui sono
accordati ai funzionari consolari entro un termine mùssimo di 10 giorni a
partire dal giorno in cui tale cittadino sia stato arrestato, detenuto o
privato della sua libertà. personale in qualsiasi forma.

4. I diritti di cui al paragrafo 2 del presente articolo, devono
esercitarsi nell'ambito delle leggi e regolamenti dello Stato di residenza,
rimanendo inteso, tuttavia, che tali leggi e regolamenti devono consentire
il raggiungimento completo dei fini per i quali i diritti sono concessi in
virtù del presente articolo.

5. Le Autorità competenti dello Stato di residenza> s'impegneranno,
ove il caso lo richieda e per quanto possibile, per agevolare il compito
dei funzionari consolari di comunicare con i loro. cittadini che si trovano
sul territorio di detto Stato, e in caso di catastrofe, o' altro incidente
grave si impegneranno per assistere i suddetti funzionari a prendere le
misure assistenziali necessarie.

~!:!!!;2!!L~~
Decesso, tutela e .isure conservative

1. In caso di decesso di un cittadino dello Stato
territorio dello Stato di residenza, l'Autorità co~petente di
avverte senza indugi l'Ufficio consolare.

d'invio nel
tale Stato ne

2. a) qualora l'Ufficio consolare, informato del decesso di uno dei
suoi cittadini, ne faccia domanda, le Autorità competenti dello Stato di
residenza, gli forniscono le informazioni che possono raccogliere al fine
di compilare l'inventario dei beni ereditari e la lista deglf eredi.

b) l'Ufficio consolare dello Stato d'invio può domandare
rità competente dello Stato di residenza di adottare senza indugi
necessarie per la salvaguardia e l'amministrazione dei beni
lasciati nel territorio dello Stato di residenza.

all'Auto~
le misure
ereditari

c) il funzionario consolare può prestare la sua opera direttamente
o mediante un delegato all'esecuzione delle misure di cui al comma b.

3. Se devono essere prese misure conservative e se nessun erede
è,p res e n t e o r a p p res en t a t o , un f un z i on a r i o c on s o l a re de II o S t a t od' i n v i o è

i~vitato dalle Autorità dello Stato di residenza ad assistere eventualmente

alle operazioni di apposizione e di rimozione dei sigilli, come pure alla

to~pilazione dell'inventario.

4. Se, dopo il compimento delle procedure di successione nel

territorio dello Stato di residenza, beni mobili della successione o ;

::>roventidella vendita dei beni mobili o immobili spettano ad un erede,
.:;!vente diritto a ricevere o legatario, cittadino dello Stato d'invio che
non risiede sul territorio dello Stato di residenza e che non abbia
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de~..gnc1~p ut. 'IIcwdatado, i suddetti beni o i proventi della
sonO consegnati all'Ufficio consolare dello Stato d'invio,
che,:

loro vendita
a condizion~e

a) sia provata la qualità di erede, avente diritto a ricevere o

legatario;

b) che gli organi ~~.petenti abb~ano, ove il caso, autorizzato la

consegna dei beni ereditari 'o dei proventi della loro vendita;

c) che tutti i debiti ereditari, dichiarati nei termini

dalla legislazione 'dello' Stato di residenza, siano stati
~garantiti;

d) che le i.poste relative alla successione siano state pagate o

garantite.

prescritti
pagati o

5. In caso di decesso di un cittadino -dello 'Sfato' ,d'invio 'che si
trova temporaneamente nel territorio dello Stato<di residen'za, ,gli' effetti
personali e le somme di denaro lasciate -dal de'funto~e: che,:non.;'siano stati
reclamati da un erede presente, sono consegnat'i' sénza altre",for.alità
all'Ufficio consolare dello Stato d'invio a 'titolo', 'provvisorio aJfinchè
siano custoditi, fatto salvo il diritto degli organi' a..inistrativi o
giudiziari dello Stato di residenza di sequestrarli nell'interesse della
giustizia.

L'Ufficio consolare deve consegnare tali effetti personali e somme
di denaro ad ogni Autorità dello Stato di residenza che sia stata designata
ai fini di assicurarne l'amministrazione e la 'liquidazione.

Esso dovrà osservare la legislazione dello Stato di residenza per
quanto concerne l'esportazione degli effetti ed il trasferimento delle
somme di denaro.

!!!.!~2!!L;}~

Assistenza in .ateria di navigazione

Quando una nave dello Stato d'invio si trova in un porto dello
Stato di residenza, il capitano e i membri dell'equipaggio della nàve sono
autorizzati a comunicare con il Capo delL'Ufficio consolare nelLa
circoscrizione neLla quale il porto è situato e quest'ulti.o è abilitato a
esercitare in tutta libertà Le funzioni indicate all'articolo 36 senza
interferenze da parte delle autorità dello Stato di resi~enza.

Per L'esercizio delLe sue funzioni, il Capo dell'Ufficio consoLa~
re, accompagnato se egLi lo desidera da uno o più lIeabri del pe~sonaLe
consolare, può saLire a bordo della nave non appena sia stata .lImessaalla
libera pratica.

Il capitano e tutti i membri deLl'equ';paggio possono nella stessa
maniera e per gli stessi scopi recarsi presso L'Ufficio consolare nella
circoscrizione nelLa quaLe si trova la nave, e sono se, del caso, .uniti a
tal fine di un saLvacondotto dalle Autorità dello Stato di residenz-a. Se
dette Autorità vi si oppongono adducendo il motivo che gli interessati non
hanno la possibilità materiaLe di rientrare a bordo della nave pri.. della
sua partenza, esse ne informano immediatamente l'Ufficio consolar~ comp~~
tente.

I l Capo
Autorità dello

deLL'Ufficio consolare può richi-eder~e l'assistenz-a:"'delle
Stato di residenza per tutte le questioni concer'nenti
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l:';Ise/'c~zi(J delle funzioni previste dal presente articolo; queste Autc.. . ~.::'
prestano tate assistenza a meno che non abbiano in un caso particolare
ragioni valide per rifiuta~la.

Articolo 40
~~~~~~~~~~~

Diritti del funzionario consolare concernenti la nave
ed il suo equipaggio

I funzionari consolari possono:

1. ricevere ogni dichiarazione e redigere ogni documento prescritto
dalla legislazione dello Stato di invio e concernente:

a) la registrazione di una nave ~n.ello <,Stato d~invio,_.quando detta

non è stata costruita né r,egist~ata nello~'~S(ato di .res'idenza, e in
contrario in seguito ad ~autorizzazione~ila~c~~ta da d~tto Stato;

nave
caso

b) la cancellazione della registrazione di 'una~ nave dello Stato
d'invio;

c) il rilascio dei titoli di navigazione delte navi da diporto
dello Stato d'invio;

d) qualsiasi modifica circa la prop~rietà~ di una nave di detto
Stato;

e) qualsiasi iscrizione di ipoteca o altro onere gravante su una

nave di detto Stato.

2. interrogare il capitano e i membri dell'equipaggio, esaminare i
documenti della nave, ricevere le dichiarazioni relative al suo itinerario
e alla sua destinazione e, in generale, facilitare il suo arrivo e la sua
partenza.

3. accompagnare il capitano o i membri dell'equipaggio davanti alle
Autorità dello Stato di residenza e prestare ad essi assistenza compresa,
se necessario, quella giudiziaria.

4. risolvere le controversie di qualsiasi natura tra il capitano, gli
ufficiali e i membri dell'equipaggio, ivi comprese qu~lle relative alle

,-'

paghe e all'esecuzione dei contratti di arruolamento, fatto salvo il caso
in cui le Autorità giudiziarie dello Stato di residenza si dichiarino
c o mp e t e n t i i n v i r t ù dell e d i s p o sizioni dell'a r t i c o l o .4 1 dell a p res e n t e
Convenzione.

Con la stessa riserva, essi possono esercitare~ poteri che sono
loro attribuiti dallo Stato di invio per quanto concerne l'arruolamento.
Con la stessa riserva, essi possono esercitare i poteri loro attribuiti
dallo Stato d'invio per quanto concerne l'arruolamento, l~imbarco, il
licenziamento e allo sbarco dei marittimi e adottare misure per il
mantenimento dell'ordine e della disciplina a bordo.

5. adottare misure per far rispettare la legislazione-dello Stato di
invio in materia di navigazione.

6. procedere, se necessario, al rimpatrio o al ricovero in ospedale
del capitano e dei membri dell'equipaggio della nave.

7. compiere gli atti d'inventario e altre operazioni necessari per la
conservazione dei beni e degli oggetti di qualsiasi natura; lasciati

~dai
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'citta~ini, ~aritti~i e passeggeri, deceduti a ~ordo ~i unt nave dello Stato

di invio pri~a ~el suo arrivo nel porto.

~!:U~2!~LH

Giurisdizione a bordo della nave

1. Le }".utorità dello Stato di residenza non interverranno ~n alcuna
~a~eria concer~ente l'smministrazione interna della nave, se non su
richiest~ o con il consenso del Capo dell'Ufficio consolare, o, in caso di

1~peclimento di quest'ulti"-o, su richiesta o con il consenso del capitano.

2. Salvo c~e su rich~esta o con il consenso del capitano o del Capo
dell'Cff~cio consolar~, le ~u~orità dello St~to di resi~enza non interferi~
rùnno in :JlCU;'1i! r;uest~,")nt: g'.Hta J :)Or~o, salvo c:.e per il mantenimento
(

e II a ~ r itn ~ u i l l i t à
p. C.e II

'

o r r~ i n e p u ')b l i c o o n e II I i ,1t e res sed e II a s an i t à o

deLla sicurezza Ju~clica, 3 terra o nel porto, o per reprimere i disordini
in cui ~iano coinvolte persone estranee alL'equipa~9io.

3. le autorità deÙo Stato di residel1za non
procedim~nto per reati commessi a bordo, a meno che
rispon~ano ad una delle seguénti~condizioni:

a) aver turbato la trC1nCjuillitào la sicurezza del porto o le
leggi del territorio relative alla sanità pubblica~ la sicurezza della vita
UMana in mare, le cogane e altre misure di controllo;

avvi~ranno alcun
detti reati non

b) sié!no stati CO!!lmessi da o contro persone estranee all'equipag~

9io o da cittadini cello St~to di residenza;

c), sia'1o jJunibili
di "on Oleno c:i cinque anni
delle part~ contraenti.

con una pena
secondo la

privativ~ della libertà personale
legislazione dell'una e dell'altrp

4. ~ualora, ai fini C:i ~sercitare diritti ind'icati al paragrafo 3
del presente articolo, le', Autorit~ dello Stato di residenza intendano
arrestare o :nf;errc~are una persc,ra cl,e si trovi a bordo o sequestrare beni
o sv~lsere una ~nchiesta ufficiale e ~ordo, esse avviseranno in te~po utile
e per iscrittv it funzionario consolar,: corr.::>etente affinch~ egli possa
ass i s t e r e t c:u e s '::i <:t t :. L I a v v i s o r: ç t o é; q Ue s t o f i n e i n d i c h e r ,j un' o r a
precisa !', s'~ il funzionario consolare n0n .si presenta nè si fa rappr~e~
s e n t a r ..., s i p r o c e t';e r .il i n SUd ass e n Zéii. Un <' :>n LIlog Q :H o c ed u r a sa r à se 9 u i t a
nei --casi in cui .:.l capitnn,) O çi rr.eml.>r,; ('ell'equipaggio sarà richiesto di
ft!re cichi"razio!1i ('i, fronte alle giurisdizioni e alle urr.rdnistrazioni
l o c a l'i .

t:e llc
r.ellf'

Tuttavia in case ~i reati
$ t ., t CI .~ i r o? ~ ~ (' e n 7..1 1 n f n r .., e r a n n o

o di delitti flagranti, le Autorità
il funzionario consolare per'iscritto

.~i s.J re IJr iJ~ r. t i c
" e "i ~ t;o VOJt o :.t,! o t t a re.

5. Le r! i ;;:' o 5 i z i (' n i clt' l :1ref, '.?n t 'J
(Irt i c o lo n o n S i a p p l i c a n o i n c a sod i

o r>e r
"

z i o n i ::vol t l', n ~ l :: a n ~ O c:e i c o n t r r) II i L~o ç:a n'u l i, 5 a n i t a r i e i n Ciu e II i
a t t i n ~ n ~ i i1l l'i' m,~ i 5 S ; o n e cl ; ~ t r _'n i (>r i e d i::i c e r t i f i c a t i i n t e r n a z i o n a l i d i
sicurezza, n~' ..t ::;~'~u(~$tro çell" navI.? o di una parte del suo carico, a
sp.guito l!i ;)r""cE":1r:en~i civili o commerciali c:le si svolgano davanti alle

giuris0izioni ~ello Stato di residenza.



Atti parlamentari ~ 26 ~ Senato della Repubblica ~ 1727

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI. DOCUMENTI

~rti£2!5L!~
Avaria o naufragio della nave

1. ~ualora un.. nave dello Stato Cl invio affondi o si incagli nel
litor~le dello Stato di residenza, l'Ufficio consolare nell3 cui c;rcoscri~
zione ha avuto luogo l' ioncidente ne è informato al più presto possibi le
dalle Autorit) cOMpetenti dello St~to di residenza.

,
Queste ultir.'le aC:o'\:teranno tutte -le misure necessarie per assicura~

re il salvat~~gio cella nave, delle persone, del c~rico e degli altri beni
a :)or do, n o n c h ~ p e'r j) r e v e n i re -{') p err e p r i n e r e q li a l s i a s i Sé: Cc h egg i o o

éiscrdi:'1e, slAll", rIave.

Se la nave affonda o si incaglia in un ;:>orto o costituisce un
pericolo per la navigazione nelle acque territoriali dello Stato di
residenza, le :'Iutoritò competenti possono anche far adottare tutte le
misure nec~ssarie per evitare i danni che potrebbero essere causate dalla
nave alle at~rezzature portuali o alle altre navi.

Il Capo dell'Ufficio consolare è autorizzato a prendere, quale
rappresentante d,ell'arnat.ore, i provvedimenti che questo ultimo avrebbe
potuto prendere se fosse stato presente per ciò che concerne la sorte.della
nave, in conformità con le norPle elella legislazione territoriale. Non è
cos; se il capitano è munito di poteri speciali dall'arr.latore che lo
abilitino a tale ,scopo, o se ~li interessati proprietari della nave e del
c~rico, armatori, assicuratori o loro corrispondenti, che si trovano sul
posto ~un~ti di peteri c~e assicurino la rappresentanza di tutti gli
interess; senza eccezione", p~QònQ te spese ~ià affrontate e versano una
cauzione per quelle che restano da regolare.

~'esSU'1 diritto e tassa sulle ifl'lportazioni celle merci sarà
percepita dalle Au~orità ~ello Stato di residenza sugli oggetti trasportati
dalla nave naufragata o incagliata o f~cente parte ~i quest'ultima, a meno
chp.. tali ogaetti non siano s!Jarcati ~p.r essere usati o consumati nello
Stato di residenza.

~ ~.. .s . <' ., }Jerc.Dit, ;'1 ar)aloah~

diverso da quelli previsti al comma
~utorit6 dello Stato di residenza per
c incaat~atg o il suo carico al di fuori

:;r-~,o n t a r e li glI é' l i a q u e II i c h e sa r e t>ber o
circostènz~ dalle navi dello Stato di

::~SSIJ:'1 C:iritto EI +.assa
p r e c ': c!e,n ~e 5 a r L p e r ce:; i t o ..:a II e
(,uante concerne la nave I\aufraga~<
dei ,'iritti ',' ~c:sse di nc.tura .:

r>?siC:cr1za.
~.

2. JU3lora un il nave ''),Jttente '.»nuiera diversa da quella dello Stato
l:i residenzJ affontli, e qualora Gli ogge~ti facenti parte di vetta nave o
eel suo carico si<lno ritrovèti nel litorale dello Stato di residenza o in
p r o Ssir:! i t[. :J Si a

"
,) :Jo r t é!t i i n 1.1r> ,10r t o c' i c'e t t o ~t a ~o

'"

i l Ca p o dell' Uf f i c i o
con$<,lere, nella cui c;rcoscrizione t:Jli oggc~ti sono stati rinvenuti o
ptJr:.:tti" . ~l:tori~l,:tl)

"
!Jrt'n-:ere, in qUèlìt!: di reppresentante del

proprie:arin ~~ tali oggehti, i ~rovveJimenti relDtivi alla ~estinazione di

tali og!3~tt~ C'If' il ,:ropri~.t"rio $::eo;so <!vrel>:)e potuto prendere in
ccnfor~ité1 con l~ le~isl~zione in ~ateria vi3en~e nello 3t~to ~i residenza,

r'Jrch~ slJ~5ist<;nl'le se'Juen,:i c<,n(!izioni:

a)
'G l i

appartenuono a
oag~tti

::itta,'ini
fòccÌi'lno
(' i t a l e

",arte

~tato:

di una nève dello Stato di invio o
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b) il proprietario degli oggetti, il suo .agente, l'assicuratore o

il capitano della nave, qualora la legge di cui batte bandiera lo
autorizzi, non è in condizione di adottare tali misure.

~!:!;içQ1!L~~

Navi da guerra e aeromobili .ilitari

L e d i s p o s i z i o n i d e g l i
a!"

t i c o l i 3 9,. 4 O , 4 1 e 4 2 n o n s i a p p l i c a n o

alle navi da guerra e agli aeromobili militari.

~!:!i!:Q1Q~~~

Aeromobili

1. I funzionari
di ispezione previsti
aeromobili, come pure
loro assistenza.

consolari possono esercitare i diritti di controllo e
dalle leggi e regolamenti dello Stato d'invio sugli
sui loro equipaggi. Essi possono altresì prestare

2. Se un aeromobile, nello Stato d'invio,
territorio dello Stato di residenza, le Autorità
n e i n for m a n o , s e n z a i n dug i, l' U f f i c i o c o,n s o l a r e

quale l'incidente è avvenuto.

subisce un incidente nel
competenti di detto Stato
più vicino al luogo nel

!!IQ!:Q~Y

REGI"E APPLICABILE AI FUNZIONARI CONSOLARI ONORARI ED
AGLI UFFICI CONSOLARI DA ESSI DIRETTI

~!:!i!:Q1Q~~~

Disposizioni generati relative alle facilitazioni
ai privilegi e immunità

1. Gli articoli 9, 10, 15, 19, 20, 21, 37, 38 della presente
Convenzione si applicano agli Uffici consolari diretti da un funzionario
consolare onorario. Inoltre, le facilitazioni, i privilegi e Le immunità di
detti uffici consolari sono regolate dagli articoli 46, 47, 48, 49.

2. Gli articoli 26, 27, 28/3, 29, 30 e 33 si applicano ai funzionari
consolari onorari. Inoltre, le facilitazioni, privilegi ed immunità di
detti funzionari consolari sono regolamentati dagli articoli 50, 51, 52, 53
e 54.

3. I privilegi e le immunità previsti nella presente Convenzione non
sono concessi ai membri della famiglia di un funzionario consolare onorario
o di un impiegato di un Ufficio consolare diretto da un funzionario
consolare onorario.
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It. Lo scambio di valigie consolari tra due Uffici consolari
i,. .paesi diversi e~- diretti da funzionari consolari onorari è
sol~.ente con il ~ons~nso dei due Stati di residenza.

situati
alRmesso

,~!:!j~2!2~~é

:.proteiione'dei locali consolar;

Lo Stato di' residenza adotta le misure necessarie
locali consolari di _u~ Ufficio consolare diretto da
consolare onorario'~:per i.p~dire che questi siano invasi
che la tranquillità. dell'Uff,icio consclare sia turbata o
sminuita.

per proteggere i
un funzionario

o danneggiati e
la sua dignità

~U!~2!2~~1

Esenzione fiscale dei locali consolari

1. I locali consolari di un Ufficio consolare diretto da un
funzionario consolare onorario, di cui lo Stato d'invio è proprietario o
affittuario, sono esenti da ogni imposta -'e tassa statale, regionale o
comunale, a meno che non si tratti di tasse percepite in remunerazione di
specifici servizi prestati.

2. L'esenzione fiscale prevista al paragrafo 1 del-presente articolo
non si applica a tali imposte e tasse quando, in confor.ità alle leggi e
regolamenti dello Stato di residenza, esse siano a carico della persona che
ha contratto con lo Stato d'invio.

~r!.i~2!2~~~

Inviolabilità degli archivi e docu.enticonsolari

Gli archivi e documenti consolari di un Ufficio consolarè diretto
da un funzionario consolare onorario sono inviolabili in ogni tempo e in
ogni luogo, a condizione che siano separati da altre carte e documenti e,
in particolare, dalla corrispondenza privata del Capo dell'Ufficio
consolare e di ogni persona che lavori con lui, co.e pure dai beni, libri o
documenti attinenti alla loro professione o al loro co..er£io~

~r!.h2!2~~2

Esenzione doganale

In conformità alle ,disposizioni legislative e 'regolame..nt'ari 'che
esso può adot t a re, lo St ato di res i denza concede li importazione nonché
l'esenzione da ogni diritto doganale, tasse e altre imposte connesse, ch~
non s i ano spese di depos ita, di t rasporto e oneri relat i v'i a '.servizi
analoghi, per gLi oggetti seguenti, a condizione che siano d~stinati
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esclu3ivarroente all'uso ufficiale di un Ufficio consolare dire~to da un
funzionario consolare onorario: stemmi, bandiere, insegne, si~illi ~
ti:Òri, libri, starr.pati ufficiali, i rno::'ili di ufficio" il l'')ateriale e le
forniture ci IJfficio e gli oggetti analo!;hi forniti all'Ufficio consolare
~~llo Stato di invio o previa sua richiesta.

A!:!!~212~~'Q

Procedura penale

Qualora $ia iniziato un procedinento penale contro un funzionario
consolare 0:1.)('21" i o... questi è tenuto a presentarsi davanti alle autorità
competenti. Tuttavia, i l .)roceé~mento deve essere condotto con i riguardi
dovuti al flJnz~oni'!rio consolare onorario a l'Iotivo della sua posizione
uffici2le e, a fieno ch~ l'in':eressato !'Ion sia in stato di arresto e di
(1e t e n z i o n e , ;:1 '" a n i e l"a

tO~ o s t a c o l a r e i l Toe n c p o s sib i l e l I e s e l"c i z i o cle l l e
funzioni co~solari. rualora fosse divenuto necessario porre un funzionario
consolare onorario in stato cli detenzione preventiva, il procedimento
diretto con~ro di lui dovrà essere aperto nel termine pi~ breve possibile.

~c!!~212~H

Protezione del funzionario consolare onorario

Lo Stato ~t residenza è
consolare onopario la protezione che
sua posizione ufficiale.

tenuto a concedere al funzionario
può essere'necessaria in ragione della

~!:!i~212~H

Esenzione dalla registrazione o dal per.esso di soggiorno

I funzionari consolari onorari, ad eccezione di quelli che
esercit~~o ~~lLo S~ato Ji resicenz~ un'attivitò ~rofessionale o commerciale
pp.r L0ro r:r.::>fitto (Jersonale, sono ese"ti da ogni obbligazione prevista
caLLe leggi e dai regol;:.r.'enti dello St;Jto di resi~enza in materia di
registrpzione ~esli stranieri o ~i oer~eSSQ di soggiorno.

~!:!i~21~L~~

Esenzione fiscale

:l furzionar~o consolare onordrio è esente da ogni imposta o tassa
sulle inÙ'rrit;:. e Sli el~olulI'enti c"e riceve callo Stato di invio per
L'esprcizio~elle f~nzioni consol~ri.

~!:1i~212~H

Esenzione da ~restazioni personali

Lo Stato di residpnz? deve esentare funzionari consolari onorari
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da qualsiasi
interesse, di
requisizioni,

prestazione personale e da
qualsiasi natura, come pure

tributi ed alloggi militari~

ogni servizio di pubblico
da incarichi militari quali

~!:!i£2!2~~~

Natura facoltativa dell'istituzione dei funzionari consolari onorari

O~ni S~J~O è li~p.ro di decidere se nominerà o riceverà dei
funzionari consolari onorari.

!!!QbQ~n

Disposizioni generali

~!:!i£2!2~~~

1. Salvo che facilitazioni, privilegi e immunità supplementari non
"siano stati açcòrdati dallo Stato di residenza, i 'funzionari consolari che
'sono cittadini delAR\' StDtc di residenza o residenti dello Stato di
residenza, ben~fician~Y~ll1imMunità dalla giurisdizione e della inviolabi~ J)~.
Utà j)ersonale !U~ltillS\"-'it per gli atti ufficiali compiuti nell'esercizio()"{1I'
celle loro f~nzioni nonchè del privilegio previsto al paragrafo 3
dell'articolo 22. P~r qUénto concerne tali funzionari' consola.ri, lo Stato
Ji residenza è tenuto ad osservar~ gli o~bli9hi previsti dall'articolo 26.

Qualora una azione penDle sia stata iniziata contro un funzionario
consolare, il procet'il:1ento dovrà essere, condotto, salvo il caso in cui
l'interessato sia in stato di arresto o di detenzione, in modo da
~stacolare il meno possibile l'esercizio éelle funzioni consolari.

~. Gli altri mem~ri dell'Ufficio consolare che sono cittadini o
residenti ~er~anenti dello Stato ci residenza e i membri delle loro
fa~i£lie; cosi core rne~bri della faaiglia d~i funzionari consolari
indicati al paragrafo 1 ~el presente articolo, beneficiano di facilitazio~
ni~ 'p'riv1le~i iS' inrr.unit,\ solamente nella r.1Ìsura riconosciuta da detto
Stato.

l',, f! IIIb r i ,~e II a f a cd ç)l i a c' i u n me mb r O oje II ' Uf f i c i o c o n s o l a r e e i

"
e 1"'

:)
r' i :: e l p '5'r'

se,., a l ~ p r i vat o c h e 5 o n o e 5 s i s -::e s s i c i t t a d i n i dello S t a t o d i
re $ i cle n z a c res i l~e n ::i p e r mDn e 11:: i d i t a l e S t a t o , no n b e n e f i c i a n o , a n a log a ~

"ente, ~ell~ facilitazioni~ privile£i ed immunità che nella misura
riconosciu:a t:a questo Sta:o. lo Stato di residenza deve comunque
eserc;:are la propria giuriscizione su queste persone in modo da non
interf~rire ;n "~niera ecc!ssiva nell'esercizio delle funzioni dell'Ufficio
conslJl'Jr~.

~!:!i£2!2~H

Esercizio delle funzioni consolari al di fuori
della circoscrizione consolare

funzionari consolari hanno diritto a esercitare le loro
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attribuzion1 solo nella loro circos~r1Z1one consolare. Tutt.avia, con il
consenso delle Autorità dello Stato di residenza, essi ~ossono esercitarle
al di fuori della loro circoscrizione.

t\e...,. z.io

'
i!;6r\<

~r1i~2!~L~~
delle funzioni consolari che non sono indicate

in questa Convenzione ~
Oltre atle funzioni enumerate nella presente Convenzione, t

fun z i o n a l'i c o n s o l a
l'
i s o no a lit o l'i z z a t i a des e r c i t a re o 9 n i a l t l'a fun z i o n e

consolDre riconosciutc: dallo Stato di residenza come compatibile con la
lore qualific\)o

~!:!i~2!2~~2

Esercizio delle funzioni consolari per conto di
uno Stato terzo

A seguito di notifica appropriata
che quest'ultimo non vi si opponga, un
d'invio può esercitare funziorlÌ consolari
conto di uno Stato terzo.

allo Stato di residenza e a meno
Ufficio consolare dello Stato

ne llo Stato di residenza, pet.

~!:!i~2!2~~Q

Co.unicazione con le autorità dello Stato di residenza

~ell'esercizio delle loro funzio~i;

r l v o,l 9 e l' si:
a) aJle autoritd locali com~etenti della loro circoscrizione

funzionari consolari possono

consoL.Jr!:;

b) alle autorit~ centrali cOl'1petenti dello Stato di residenza e

nella f'11sura in cui ciò sia arr,.1esso ~alle leSgi.. regolamenti ed usi dello
Stato di resi~enza o J~tli accor~i i"t~rn~zionali in tale materi~.

~!:!i~2!2..~1

Esercizio delle funzioni consolari in uno Stato terzo

Lo
residenza,

assicurare

Stato d'invio, può, a se~uito di notifica allo Stato di
incericare un Ufficio consolare istituito in tale Stato, di
l'esercizio ~elle funzioni consolari in un altro Sta~o.

~!:!i£2!2~~~

Ratifica ed entrata in vigore

Li: presente Convenzione è sotgetta il ratifica.
vi!Jore il pri'l'o giorno del secon~o mese successivamente
sca~bio JeCli strumenti ~i ratificD.

Essa entrerà in
a lla data de llo
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~r!g2!2~é~

Creazione d; una Co..;ss;one ";sta

Un3 Co~~issione ~ista composta di funzionari designati da ciascuno
~ei J~e S:ati si riunirà s~ richiesta dell'una o dell'altra deLle due Parti
contrae~ti al fine ci assicurare la rni9lior~ applicazione delle disposizio~
ni detla pres~nte Convenzione.

~r!i£Q!2~é!

Durata e denuncia

1. La presente Convenzione è stipulata per una durata illimitata.

2. Ognuna delle Parti contraenti potrà in qualsiasi momento denun~
ciarla e tale cenuncia avrà effetto il primo giorno del sesto mese
successivo alla data della ricezione éella sua notifica da parte dell'altro
Stato.

In fede di che,
presente Convenzione e vi

i rispettivi. Plenipotenziari
hanno apposto il loro sigillo.

hanno firmato la

Fatto a Ro~a il 17 ottobre 19~5

in due esemplari originali ciascuno in lingua àraba, italiana e francese
facenii egualmente fede.

In C3S0
~esto francese.

4 .

",l ,:ivergenza tra test; italiano e arabo, prevale il

Per la
Per la Re~ubblica !~al;a~c

A'~ o....~ ..r ~ A.A...--
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CONVENTION CONSULAIRE

ENTRE LA REPUBLIQUE ITALIENNE
ET LA REPUBLIQUE TUNISIENNE

La République Italienne
et

La République Tun;s;enne

Des,reuses Ui' é&velo:)per. les rapports d'amitié et de coopération
exiscant entre elles et ue régler dans ce t esprit leurs relations

consulairES en vue ue faeiL,ter La protection et la défense des intér~ts de

Leurs n~tionaux respec'ifs;

Afflr~ant que Les Cispositions de la Convention de Vienne sur les

reLations cc,nsula;res du 24 avril 1963 ccntinueront à régir les questions
eUl r'au'ont Das ét~ e'Dréssé~ent réglées par les dispositions de la
pr~serte Ccnven:io~;

:> n ~ - (.
5 o L

l' ," e c o n C l u r e

so~t CG0V~nUS oe ce ~ui suit:

cet ettet une Convention Consulaire et
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TITRE I
DISPOSITIONS PRELIMINAIRES

I!!Us!!~l
Ufinitions

Dans la présente Convention il taut entendre:

1. Par NEtat d'envoi", la Partie contraetante qui no~~e les fonction~
naires consulaires tels que définis ci~après;

2. Par "Etat de residence", la Partie contractante sur le territoire
de laquelle les fonctionna;res consulaires exercent leurs fonctions;

3. Par "nationaux", les personnes physiques ou Dloralesde chacun des
deux pays considerees comme tels par la legislation respective de chacune
des Parties contractantes;

4. Par "paste consulaire", tout consulat general, consulat, vice~con~
sulat, agence consulaire au chancellerie consulaire detachee;

5. Par "c;rconscription consula;re", le territoire attribue, dans
l'Etat de res1dence, à un paste consula;re pour l'exercice des fonctions
consulaires;

6. Par "Chef de paste consula1re", toute personne chargée d'agir en
cette Qual;té;

7. Par "fonct1onnaire consula;re", toute personne,
de poste consula' re, dument nommée par l'Etat d'envai
fonct;ons consula1res dans l'Etat de res1dence.

y eompris le Chef

pour exereer des

Il eX1ste deux categor1es de fonet;onna1res consulaires: les
fonctionnaires consula;res de carnere et les fonct;anna;res consulaires
honora;res. Les d1sposinons du t1tre III de la presente Convention
s'appl1cuent aux postes consulaires d;rigés par des foncti,onna;res
consulaires de carnere; les dispOSltians du titre V s'appliquent aux
oostes consulalres d1r1gés par des fonct10nnaires consulaires honora;res;

8. Par "employe consula;re", toute personne elllployée
serV1ces acmi~1stratifs ou techn1cues d'un poste consula;re;

dans les

9. Par "membre du personnel de serv;ce", toute personne affectée au
service do~est1cue d'un poste consula;res;

10. Par "membres du poste consula;re", les fonetionnaires consulaires,
les employes consulaires et les membres du personnel de service;

'1. Par "merrbre du personnel prive", une personne employee exclusive~
~ent au servIce pr1ve d'un membre du poste consulaire;

12. Par "locaux consula1res", les batiments au parties
et ter"ains attenants aUl, auelQu'en soit le proprieta;re,
excluslvem~nt aux fins ~u paste consulaire;

des bat1ments

sont util;sés
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13. Par "archives consuLaires", tous Les papiers, documents, corre~
spondance, Livres, films, rubans magnétique et registres du poste
consuLaire, ainsi que Le matérieL du chiffre, Les fichiers simpLes ou
informatisés, et Les meubLes destinés à Les protéger et à Les conserver;

14. Par "navire de L'Etat d'envoi", tout batiment
immatricuLé ou enregistré conformément à La LégisLation de
y compris ceux dont L'Etat d'envoi est propriétaire, à

batiments de guerre;

de navigation
L'Etat d'envoi,

L'exception des

15. Par
enregistré
dont l' Etat
res.

"aéronef de l'Etat d'envoi", tout aéronef immatriculè ou
conformément à La législation de L'Etat d'envoi y compris ceux

d'envoi est propriétai re, à L'exception des aéronefs mi Litai~

TITRE II
L'ETABLISSE"ENT ET LA CONDUITE DES RELATIONS

CONSULAIRES

~!:!i~h~~
EtabLisse.ent d'un poste consuL.ire

1 . Ch a q u e Pa rt i e c o n t r a ç t a n't e a l e d r o i t d' é t a b l i r e t de
des postes consulaires su~ Le territoire de l'autre partie
consentement de celLe~ci.

mai,ntenfr
avec Le

2. Le siège du poste
consuLaire sont fixès par
L'Etat de résidence.

consulaire, sa
L'Etat d'envoi

classe et
et soumi s

La circonscription
à L' approbat i on de

3. Des modifications uLtérieures peuvent etre apportées
d'envoi quant au siège du poste consuLaire, à sa classe
circonscription, avec le consentement de l'Etat de résidence.

par
et

l'Etat
à sa

4. A défaut d'accord expLicite sur l'effect;if du personnel du poste
consulaire, l'Etat de résidence peut exiger que cet effectif soit maintenu
dans les limites de ce qu'il considère' comme raisonnabLe et normaL, eu
égard aux circonstances et conditions qui régnent dans la circonscription
consulaire et aux besoins du poste consulaire en cause.

~!:!i~!!~~
No.ination et entr~e en fonction des fonctionnaires

consulaires

1. l'Etat d'envoi est tenu d'informer l'Etat de rèsidence, par la
voie diplomatique, de la nomination ou de la désignation de toute personne
en qualité de fonctionnaire consulaire et, s'il s'agit du Chef de poste
consulaire, de lui communiquer sa lettre de provision, de commission ou
acte similaire. la lettre de provision, de commission ou L'acte similaire
indique notamment le siège et la circonscription du poste consulaire.
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2. Selon tes règles et formal ités
l'Etat de résidenee dèlivre, au Chef de
possible et sans frais, ~n exequatur
notamment le siège ~t la eireonseription

en vigueur sur son territoire,
poste eonsulaire, aussitot quI.'

ou autre autorisation indiquant
du poste eonsulaire.

3. t>ès l'obtention dlf"t'exequatur ou autre autorisation, le Chef de
poste eonsulaire est admis il l 'exereiee dI.' ses fonetions et il bénèfieier
des dispositions de la présente Convention. En attendant la délivranee de
l'exequatur ou autre autorisation, l'Etat dI.' résidenee peut consentir il ce
qu'il soit admis, à titre provisoire, à eet exereiee et à ce bénèfice.

4. En ce qui concerne les fonctionnaires c.onsulaires qui ne sont pas
Chefs de poste, l'Etat de rèsidence les admet à l'exereice de leurs
fonctions du fait de leur nomination et sovs réserve d'une notification.

5. L'exequatur ne peut etre refusé ou retiré que pour des motifs
graves. Il en est de meme pour les refus d'admission ou la demande de
rappel des fonctionna1res consulaires qui ne san t pas Chefs de paste.

~r!i~!!L~

Notification aux autoritesde la circonscription
consul.ire

Dès que le Chef de poste consulaire est admis, meme il titre
prOV1SOlre, a l'exerClce de ses fonctions, l'Etat de résidence est tenu

c'en informer les autorités compétentes de La circonscription consuLaire;
il est égalenent tenu r-e vel[ler il ce quI.' les mesures nécessaires soient
prlSt'S afin aUI.' le C,ef ce paste consulaire puisse s'acouitter des devoirs
Col.' 58 charge l't béne~lcler du traitement prévu par les dispositions de la
pre5ente Co~ventlcn.

~!:!i£!~~~

Nomination des autres membres du paste cOnsulaire

1. l'Etat "e resic!ò'nce coit
ce L'affectation 01' to~t pmploye

01.' servlce a un ~oste co~sulalre.

etre lnfcr",é, oar la Vale dlplo",atique,
consulaire au de tout membrI.' du personnel

2. l'Etat ce rpsicence peut au moment de la notification au
ultérleurfo'ment refuser ou cesser de reconnaitre toute personne en qualitè

d'emoloyé consulalre au de membrI' Ju personnel de service. Dans une telle

éventuali~'?, l'Etat c'envoi, selon le cas, rappelle la personne vlsée ou
met fln . ses fonctlons au peste c0nsulalre.

~!:!.i~!~~~

Exerc;ce de fonction consulaires par une .ission
diplomatique

1. L~s ~is~Gsitions ~e le or6sente Convention s'appllquent egale~ent,
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cans la mesure c~ l~ contexte le permet, à l'exercice de fonctions
consulaires par une ~ission diplomatique.

2. Les nOllls des me~bres de la mission
section consulaire ~u autrement ~hargés de
consulaires de la mission sont notifiés
Etrangtres de 'l'Elat de résidence ou à
Ministère.

diplomatique attachés à la
l'exercice des fonctions

~u "inistère des Affaires
l'autorité désignée par ce

3. nans l'exercice de fonctions consulaires, La ;r.issiondip.lomatique
peut s'adresser:

a> aux autorirés locales de la circonscription consulaJre;

b) aux autorités centrales de l'Etat
rég lement s et usages de l'Erat de résidence ou
en la Matière le permettent.

de résidence si les lois,
les accords ~nternationaux

lo. l'exercice de fonctions consulaires par
diplomatique vises au paragraphe 1 du présent
privi lèges et im"-"u"ités dont its )ouissent en
personnel diplomatique de cette mission.

les membres d'une mission
article n'affecte pas les
leur qualité de membres du

~!:!i~h~:Z

Exercice à titre te.poraire des fonctions
de Chef de poste consulaire

1. Si le Che~ de poste consulaire est empeché d'exercer ses fonctions

ou si son poste est vacant, L'Etat d'envoi peut désigner une personne pour
diriger te~porair~,ert le poste consulaire. Une telle désignation est
notifiée au ~'nist~re oes Affaires Etrangères de l'Etat de résidence.

L~ Cr.ef ce ::>one cO'1sulaire intérimaire ainsi désigné bénéficie
c'es privi lè,;;€'> ~. i"'r:.unités accoròés au Chef de poste consulaire qu' i l
re7.~l3C€ Cl" c..ar.s le cas cu il lui serait plus favorable, du traitement
qu'iL '~cevéit 5~s~u'alc's c..òns l'Etar oe residence.

2. il es: ~':~'.,;e., tcu:~fois, que l'Etet de résil!ence n'est pas tenu,
oe.x tl'r,.."s Cl: ~'~rb::;ra,Jhe Le. ;:>résen~ "r~icle, è'accorder à la personne
02 s i ç r." e ., c;u . ,; , r ; ]

e r : e ~.;:;C r a i re" e r, t l e
p o s t e consulaire, les droits,

Dr'vile~e3 ou i~~uni:és ~cn! l'exercice ou la jouissance sont subordonnés à
Les conc1tic"'S aV>~uelltS cette ~ersonne ne satisfait pas.

3. Lcrsr~'un ~e~Dre du personnel diplo~atique de la mission diploma~

ti~ue de l':::tat ,"envc' cans l'Etdt de résidence est d':signé pour diriger

te"~crfirE'~~nt le ~~ste cons~lnire, confo'~é~ent au paragraphe 1 du présent
article, il ccntin~e ~ Jé~eficier dee privilèges et immunités diploMatiques
si l'Etat

"f- r';siC:~"ce re s'y apoose oas.

~r!i~!L~
Notification à l'Etat de résidence des no.inations,

arrivées et départs

c.e ','i'\istè'e ,',,$ ".ff"irr:s Etrdrgéres de l'"tat de residence ou
l'au:arit~ ~~si~r.~~ ~2r ce Lerr'er Goit ~tr€ dvis6:
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.) de_ l',rriv~e des membres du poste consulaire après leu~

.ffectation .u ~oste ~onsulaire, de tout changement int~ressant leur statut
qui peut -se produire au cours de leur servi ce au poste consulai re, ainsi
que de leu~ départ ~~finitif de l'Etat -de r~sidence ou de la fin de leurs
fonctions au poste consulaire;

b) -de l"a~,.;v~e da,r.s-L'Etat de -residence et du depart definitif de

cet Et.t des lIIelllbres de la famitLe vivant au foyer des membres du paste
consuLaire et des .embres du personneL prive d'un membre du poste
consulaire- pour aut.nt qu'ils aient droit aux priviLéges ei immunites et,
le CIS échéant, du fait qu'une telle personne entre dans leur foyer ou Le
quitte;

c) de L'arrivée dans l'Etat de residence et-du depart définitif de

cet Etat des me..bres du personneL priv~ n'etant pas nationaux de cet Etat
et etant au service exclusif d'un .embre du poste consulaire et, le cas
echeant, du fait qu'ils entrent à son service ou le quittent;

d) de l'engagement et de
consula;re des employes consulaires
recrutes dans l'Etat de residence.

la fin des fonctions dans un poste
et des membres du personnel de service

TITRE III

PRIVILEGES ET IRRUNITES CONCERNANT lES POSTES
CONSULAIRES, LES FONCTIONNAIRES CONSULAIRES
DE CARRIERE ET LES AUTRES RERBRES D'UN POSTE

CONSUlAIRE

!!:!!sh~~

Locaux et loge.ent

1. L'Etat d'envo; peut, dans les conditions et sous toutes formes
prévues par la legislation de l'Etat de residence:

a) acquer;r en propr;ete, en jou;ssance au sous quelque forme
juridique que ce soit des terrains, batiments, parties de batiments et
dependances necessaires pour l'etabl;ssement ou le ma;nt;en d'un poste
consulaire ou pour la residence de membres d'un poste consulaire;

b) const rui re, pour les

batiments au dependances sur les
littera a du présent paragraphe;

c) aliener les droits ou les biens v;ses par les litteras a et b
du present paragraphe.

memes fins, des
terrains qu'; l a

batiments, parties de
acqu;s conformement au

2. L'Etat de résidence doit, soH faciliter l'acqu;s;tion sur son
terr;to;re, dans le cadre de ses lo;s et règlernents, par l'Etat d'envoi des
locaux nécessaires au poste consulaire, soit aider l'Etat d'envo; à se
proturer des loceux d'une autre manière.

Il do;t egalement, s'il en est beso;n, aider le poste consula;re à
obtenir des logements convenables pour ses membres.



Atti parlamentari ~ 39 ~ Senato della Repubblica ~ 1727

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

Le~ dispositions du present article
3;

nvoi de se conformer à la legislation sur lade,
l b '

,
b 'l 'applicable dans la zone ou e lens lmmo l lers

ne dispensent pas l'Etat
construction et l'urbanisme
sont situes.

~!:!i~h~lQ
Usage dés p.villons et tcussons nation.uK

1. Le pavillon national de l'Etat d'envoi peut etre arbore sur le
batiments du poste consulaire, la residence du Chef de poste consulaire et

sur ses moyens de transport lorsq' il les utilise dans l'exercice de ses
fonctions officielles.

z. Un ecusson aux armes de l'Etat d'envoi, avec designation du poste
consulaire dans la langue officielle de l'Etat d'envoi et dans celle de
l'Etat de residence, peut etre appose sur les batiments occupes par le
poste consulaire et sur la residence du Chef de poste consulaire.

3. Chacune des Parties Contractantes en assure le respect et la
protection.

~!:!i~h~l1
Exe.ption de rtquisition

1. L'Etat d'envoi beneficie de l'exemption de toute forme de
requisition à des fins de defense nationale ou d'utilité pu~lique en ce qui
concerne:

a) les locaux consulaires, y compris les biens meubles et les
installations qui s'y trouvent;

b) les moyens de transport du poste consuLaire.

2. Toutefois, les dispositions des paragraphes precédents du present
article ne s'opposent pas à ce que l'Etat de résidence exproprie à des fins
de défense nationale ou d'utilite publique, conformément à sa legislation,
les locaux consulaires de l'Etat d'envoi ou la residence d'un menlbre du
poste consulai re de cet Etat. S'il est necessai re d'adopter une telle

mesure en ce qui concerne l'un de ces biens, toutes dispositions sont à
prendre afin d'eviter des entraves à l'exercice des fonctions consulaires.

En outre, une indemnite prompte, adéquate et effective est à payer
en cas d'expropriation. Une telle indemnité doit pouvoir etre transferée à
destination de l'Etat d'envoi dans un d~lai raisonnable.

~!:!i~!!Lg

Exe.ption fiscale des loc.ux consul.ires

1. L'Etat d'envoi est exempté dans l'Etat de résidence des impSts et
taxes de toute nature nationaux, régionaux ou communaux, en ce qui
concerne:
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a) L'acquisition en, propriété, en possession au jouissanèe, la

propriété, La possession, la jouissance, La détention de ter'rains, de
biti.ents, la construction l't l'entretien ~e bitiments ou L'am'nagement de
terrains, dest;rl's i)U servant exclusivement .ux besoins officiels d'un
poste consulaire ou A la résidence du Chef de poste consulaire;

b) l'acquisition,..,la propriét', la possession ou l'utilisation,

conformes aux dispositions l'gislatives. ou r'glellentaires de l'Etat de
résidence, de tous biens meubles, y coapris 'les .oyens de transport,
destin's ou servant exclusivement aux besoins officiels d'un poste
consulaire, 'tant entendu que l'exe.ption des .droits l't taxes imposés à
l'occasion au en raison d'une importation ou réexportation fait exclusive~
ment l'objet des dispositions de l'articl~ 23.

2. L'exemption visée
pas aux impots l't taxes
particuliers rendus.

au paragraphe du présent article ne s'applique
établis, au percus en rémunération de service

3. L'exemption fiscale prévue au paragraphe 1 du présent article ne
s'applique pas à ces impots l't taxes lorsque, d'aprés les Lois l't
réglements de l'Etat de résidence, ils sont à la charge de la personne qui
a contracté avec l'Etat d'envoi au avec la personne agissant pour le compte
de cet Etat.

~!:!!~h~1~

Inviolabilité des loeaux consul.ires l't de la
résidence du Chef de poste consulaires

Les locaux consulaires ainsi que la résidence du Chef de poste
consulaire de ca"riere sont inviolables. Il n'est pas permis aux autorités
de l'Etat de residence d'y pénétrer, sauf avec le consentement du Chef de
poste consulaire, de la personne désignee par lui ou du Chef de la mission
diplomatique de l'Etat d'envoi.

En tout état de cause, le consentement est présumé acquis en cas
d'incendie ou autre sinistre exigeant des mesures de protection immédiates.

~!1!~!!LH

Inviolabilité des archives l't docuaents consulaires

Conformément aux principes reconnus du droit international, les
archives l't tous les autres documents l't registres sont en tout temps l't en
tout lieu inviolables l't les autorités de l'Etat de résidence ne peuvent,
sous aucun pretexte, les examiner au les saisir.

~!:!!~!~~1~

Facilités accordées 8U poste consulaire pour

l'accoaplisse.ent de ses fonctions

1. L'Etat de residence accorde toutes les facilités nécessaires à
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l'accomplissement des fonctions du poste consulai re et prend toutes les
mesures appropriées pour permettre aux membres du poste consulaire

d'exercer leur activHé et de jouir des droits, pdvilèges et immunités
accordés par ta présente Convention.

2. Les autorités de l'Etat de rés;dence traitent les fonctionnaires
consulaires avec le respect qui teur est dii en raison de leur qualité et
prennent toutes mesures '!ppropdées pour empécher toute atteinte à leur
personne, leur liberté et leur dignité.

3. Sous 'réserve des dispositions de l'article 13, l'Etat de résidence
a l'obligation spéciale de prendre toutes .esures appropr;ées pour empecher
que les locaux consulaires ne soient envahis ou endommagés et pour empecher
que la paix du poste consulaire ne soit troublée ou sa dignité amoindrie.

~!!j~!LH

Exe.ption d'i..atriculation et de per.is
de s~jour

1. Les fonctionnaires consulaires et les employés consulaires, ainsi
que les membres de leur famille vivant à leur foyer, sont exempts de toutes
les obligations prévues par les Lois et réglements de l'Etat de résidence
en matière d'immatriculation des étrangers et de permis de séjour.

2. Toutefois, les dispositions du paragraphe 1 du présent article ne
s'appliquent ni à l'employé consulaire qui n'est pas un employé permanent
de l'Etat d'envoi ou qui exerce une activité privée de caractère lucrati f
dans l'Etat de résidence, ni à un membre de sa famille.

~!!j£!LH

Exeaption de perais de travail

1. Les membres du poste consulaire

services rendus à L'Etat d'envoi, exempts
règlements de l'Etat de résidence relatifs

étrangère imposent en matière de permis de

sant, en ce qui concerne les
des obligations que les Lois et
à l'emploi de la main~d'oeuvre
travail.

2. Les membres du personnel privé des fonctionnaires consulaires et

consuLaires, s'ils n'exercent aucune autre occupation privée de

lucrat;'f dans l'Etat de résidence, sont exempts des obligations
paragraphe Ier du présent article.

empLoyéS

caractère

visées au

~!!j£!~~H

Exeaption du régiae de s~curit~ sociale

1.
qu'ils
vivant

Les mel':bres du paste consulaire, Dour

rendent à l'Etat d'envoi, ainsi que le
à leur foyer, et n'exercant pas une

ce qu i

membres

activité

est des servi ces
de leur fami lle
lucrative, sont



Atti parlamentari ~ 42 ~ Senato della Repubblica ~ 1727

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

exeJ1ptes des dispositions
rés;dence, sous reserve
artide.

de securite sodale
des ~dispositions du

en viguer
paragraphe

d!lns l'Etat de
3 du present

2., \.'exemption prévue au paragraphe 1 du
~

present arti c'te s'applique
egale~ent aux membres du personnel prive qui sont~au service exclusif des
.embres du paste eonsulair~, à condition:

.> qu"ls ne soient ni nationaux ni residents perManents de l'Etat
de residence; et

b) qu'ils soient sou.is aux dispositions de securité sociale ef\

vigueur dans l'Etat d'envoi au dans un Etat tiers.

3. les membres du paste consulaire, qui ant à leur service des
personnes aUQuelles l'exemption prevue au paragraphe 2 du present articLe
ne s'applique pas, doivent observer les obligations que les dispositions
de sécurite sociale de l'Etat de residence imposent à l'employeur.

4. l' exempt ion prévue aux paragraphes et 2 du present art i c le
n'exclut pas la participation volontaire au regime de sécurité sociale de
l'Etat de residence, pour autant qu'elle soit admise par cet Etat.

!r!!!:h~12

Liberté de .ouve.ent

Sous reserve
relatifs aux zones dont
de sécurité nationale,
circuler librement dans

des lois et réglements de l'Etat de residence
l'acces est ;nterdit au réglemente pour des raisons

tout membre du poste consulai re est autori se à
l'Etat de residence.

!r!i!:h~~Q

liberté de co.unie.tion

1. L'Etat de residence accorde et protege la liberte de communication
du poste consulaire pour toutes fins officielles. En communiquant avec le
gouvernement, les misslons diplomatiques et les autres pastes consulaires
de l'Etat d'envo" ou qu'lls se trouvent, le poste consulaire peut employer
taus les mayens de co~munication appropries, y eompris les courriers
diplomatiques au consulaires, la valise diplomatlque au consulaire et les
messages en code au en cf,iffre. Toutefois, le paste consulaire ne peut
installer et ut1liser un paste recepteur~émetteur de radio qu'avec
l'assentiment de l'Etat de résidence.

2. La correspondance officietle du paste consulaire est inviolable.
L'expression "correspondance officielle" s'entend de toute la correspondan~
ce relative au peste consula,re et à ses fonctions.

3. La valise consulaire ne doit etre ni ouverte, ni retenue.
Toutefois, si les autorites compétentes de l'Etat de residence ant de
sérieux motifs ce crOlre que la valise contient d'autres objets que la cor~
respondance, les documents et les obJets visés au paragraphe 4 du présent
article, elles peuvent demander Que la vallse soit ouverte en leur présence
par un r~presentant autorlsé de l'Etat d'envoi. 51 les autorites dudit Etat
opposent un refus a la deT.ande, la val,se est renvoyee à san lieu
d'origine.
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lo. L~s ,c'olis oC-onstituent la valis~ consulaire doivent porter des
.arques extéri~ures visibles de leur caractère et ne peuvent contenir Que

,la' correspondence ,(,Jficielle, ainsi Que les documents 01.1. ,objets .destinés
~xclusive.ent . u~ ~sage officiel~

5. .'l~ .çour:riet', 'consulaire doh 'tre porteur d'un docu.ent officiel
.tt~~tant sa Qualit~ et 'précisant .le nOlllbr~ de cotis co"stituent ,la ,valise
consulaire. li moins ,que ,l.tOftat de rés;d~nce TI'Y consente, ,il ne doh Itre
ni un national de l'£tat de'résidence, ni, sauf s'il ~st national de l'£tat
d'envoi, un résident per.jnent de l'Etat de~résidence. Dans l'exercice de
ses fonctions, ce .courrier est protégé par l'£tet de ,résidence. Il jouit d~
l'inviolabilité de, se p~rsonne 'et ne peut 'tre 'soulllis à .ucune for.e
d'arrestation ou de détent;on.

6. l'Etat d'envoi, ses .dssions diplolll.tiques et ses pastes consu~
laires peuvent désigner des courriers consulaires ~d hoc. Dans ce cas, les
dispositions du paragraphe 5 du présent article sont également applicables,
sous réserve Que les imAlun;tés qui y sont .entionnées cessent de
s'appliquer dès que le courr;er aura rem;s au destinataire la valise con~
sulaire dont il a la charge.

7. La valise consulaire peut itre conf;é~ au command!tnt d'un navire
01.1 d'un aéronef commerci.al Qui doit arriverà un point d'entrée autori sé.
Ce commandant do;t itre porteur d'un docullent officiel indiquant l~ nombre
de colis const;tuant la valise, mais il n'~st pas considéré COllme un
courr;er consula;r~. A la suite d'un arrang~.~nt av~c l~s autorités locales
compétentes, le poste consula;re peut envoyer un de ses lIIembres prendre,
dir~ctement et librement, possession de la valise des lIIains du commandant
du nav;re 01.1 d~ l'aéronef.

~J:Udf~~l

Droits et taxes consulaires

1. A l'occasion de l'exerc;ce de leurs fonctions officielles, les
fonctionnaires consulaires peuvent percevoir les droits et taxes prévus par
la léglslation de l'Etat d'envol. Les dro;ts et taxes ainsi perçus sont
convertibles en devises et transférés a destination de cet Etat dans un
délai raisonnable.

2. L'Etat d'envoi est exempté des illlpots et taxes de toute nature
établis 01.1 perçus par l'Etat de résidence sur les perceptions visées au
paragraphe 1 du pr~sent article et l~s reçus les constatant.

~J:tjs!!~~~

Exe.ption fiscale

1. Les fonctienna;res consula;res ~t les employés consulaires,
a;nsi que les membres de leur fam;lle vivant à leur foyer, sont ~xempts de
tous impots et taxes, personnels 01.1 réels nationaux, régionaux et
communaux, a l'exceptien:
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.) des' ;mpots ;ndirects d'une nature telle qu'its sont

normale.ent lncoroorés dans le prix des aarchandises ou des services;

b) ~es impots et taxes sur les biens immeubles privés situés sur

Le territoire d~ l'F.~t rl~ r~~idence;

c) des .droits de succession et lIIutation perçus par .l'Etat de

résidence, sous ré$erve des.. dispositions du paragraphe Z de l'article 24;

d) des impots et taxes sur les revenus privés, y compris les gains

en capital, qui ont leur source dans tfEtet de résidence et des impots sur
le 'Capital prélevé sur les ;nvestisselllents effectués dans les entreprises
COlllmerciales au. financières situées dans t'Etat de résidence;

e) des impots et

particuliers rendus;

f) des droits d'enregistrement, oe grette, d'hypothéque et de

timbre, sous réserve des dispositions du paragraphe 3 de l'article 12.

taxes perçus en rè.uniration de services

2. Les membres du personnel de service sont exempts des impots et
taxes sur les salaries qu'ils reçoivent de l'Etat d'envoi du fait de leurs
services.

3. Les membres du poste consulaire qui emploient des personnes don t
les traitements ou salaries ne sont pas exemptés de l'impot sur le revenu
dans l'Etat de residence doivent respecter les obligations que les lois et
reglements dudit Etat imposent aux employeurs en matière de perception de
l'impot sur le revenu.

~r!is!!~~~
Exe.ption des droitsde douene et

de la visite douanière

1. Suivant les dispositions législatives et réglementaires qu'il peut
adopter, l'Etat de résidence autori se l'entrée et accorde l'exemption de
tous droits de douane, taxes et autres redevances connexes, autres que les
fra;s d'entrepot, de transport et frais afférents à des services analogues,
pour:

a) les ob)ets destinés a l'usage officiel du poste consulaire;

b) les obJets dest,nés a l'usage personnel du fonctionnaire
consulaire et des l'Iembres de sa famille vivant à son foyer, y compris les
effects dest,nés a son établlssement. Les articles de consommation ne
doivent pas aepasser les Quantités nécessaires pour leur utilisation
dirette par les ~ntéresses.

2. Les employés consulaires bénéficient des privitèges et exemption
prévus a l' al inéa b du paragraphe Ier du présent art i cle pour ce qui est
des objets importés lers de leur première installation.

3. Les bagages personnels accompagnés des fonctionnaires et des
membres de leur famllle vivant a leur foyer sont exemptés de la visite
douaniére. Ils ne peuvent etre soumis à la visite Que s'il y a de serieusesraisons de supposer au'ils contiennent des objets autres que ceux
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mentionnes à l'alinea b du par~graphe Ier du present ~rt;cle ou des objets

don t l'itllportation >(IU .l'exportation est interdite par les lois et
èglements de. t'Etat de residence ou soumise Ii ses lois et règlements der

arentaine. ~ette ~ìsite ne peut avoir lieu Qu'en presence du fonctionnai~

:~ consulaire ~u du Gembre de sa fem;lle interesse.

~!:Hs!!~l!
Succession d'un .e.bre du poste consul.ire ou

d'un ae.bre de .. f..ille

En tas de dècès d'un membre du poste consulaire ou d'un ~embre de
sa famille Qui vivait à son foyer, l'Etat de résidence est tenu:

1. de permettre L'exportation des biens meubLes du
l'exception de ceux qui ont eté aCQuis dans l'Etat de résidence
l'objet d'une prohibition d'exportation au moment du deces;

défunt, li
et qui font

2. de ne pas prélever de droits nationaux, régionaux ou communaux de
succession ni de mutation sur des biens meubles dont la presence dans
l'Etat de residence etait due uniQuement Ii la presence dans cet Etat du
défunt en tant Que membre du poste consulaire ou membre de la famille d'un
membre du poste consulaire.

~!:!i~!!~l~

lnviolabilite personnelle des fonctionnaires

consul.ires

1. Le fonctionnaires consulaires ne peuvent etre m;s en etat
d'arrestation ou de détention preventive qu'en cas d';nfract;on passibLe
d'une peine privative de l;berté c'au moins cinq années d'après la leg;sla~
tion de l'Etat de résidence et à La suite d'une décision de l'autorité
judiclaire co~petente.

2. A l'exception du cas au paragraphe 1 du présent article les
fonctlonnalres consuLalres ne peuvent pas etre incarcéres ni soumis à
aucune autre for~e de limitatlon de leur liberté personnelle,sauf en
exécutl0n o'une decislon Judicialre definitive.

3. Lorsqu'une procédure penale est engagee contre un fonctionnaire

consulaire, celul~c' est tenu de se présenter devant les autorités
compétentes. Toutetois, la procédure doit etre conduite avec les égards qui
sont dus au fonctl0nnair.e consulalre en raison de sa position officielle
et, à l'except ion du cas prevu au paragraphe du présent article, de
manière a gener le moins possible l'exercice des fonctions consulaires.
Lorsque, dans les circostances mentionnées au paragraphe du présent
article, iL est devenu nécessaire de mettre un fonctionnaire consulaire en
état de detention préventive, La procedure dirigée contre lui doit etre
ouverte dans le delai le plus bref.
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&tUsh~l~
~"otifiçatioo d~s ças d'àrrestation, de d~tention ou

de poursuite

En cas c'arrestation, ~de ~étention préventive d'un membre ~~u
personnel consolaire ou de poursuite pénale engagée cantre lui, l'Etat de
~ésidence est tenu d'en prévenir au plus tot le Chef de paste consulaire.

Si ce dernier est tui~meme vis? par f'une de ees mesures, t'Etat de
residenc~ doit en informer l'Etat d'envoi par la voie diplomatique.

~t!i!ì!!~~l
I..unités de juridiction

1. L£s tonctionnaires consulaires et les employés cansulaires ne 50nt
pas justicia~les des autorités judiciaires et administratives de l'Etat de
résidence pour les actes acco/:'plisdans l'exercice de fonctions consulai~
res.

Toutefois, les èispositions du paragraphe 1 cu présent article ne
S'Sppl1cuent pas en cas L'act10n civile:

a) r:!sultant de la conclusion d'un contrat passé par un fonction~

naire consulaire au un employ~ consulaire qu'il n'a pas conclu expressément
Ou implicitement en tant Gue rancataire de l'Etat d'envo1; au

b) intentée par un tiers pour un dommage résultant d'un accident

caus~ cans l'Etat ce rés1dence par un véhicule, un navire ou un aéronef.

~!:!i!ì!!~~~

Obligation de r~pondre co..e té.oin

1. Les ne~~rp~ ~'un ~ost~ consula1re peuvent Itre appéles a régondre
C0ffi'" e tè",),.,s al..c,c.rs C~ proe.>.;ures judic;ar1ES et acm;nistratives. Les
er~lcyps eorsulJires et le! n~~br~s ~u personnel ~e service ne doivent pas

refuser Cf"
n,,)cn<.:r,,,:<:'o"I',e,e:no,ns, sì ce n'est dans les cas ment10nnés au

paragra.)',e 3 uu i:'résent "rtiele. $, un fonetionnaire lonslolaire refuse de
t(".oi9ner, ~UCUf'E' 'nesllre coerc;t1\1e ou autre sanction ne peut lui étre
aro;; llC'uée.

2. L'auTorit! fU1 requiert le témo1gnage doit éviter de géner un

fDnetic~nE're ecn~ulal~e DanS l'~ceDrpl1sse~ent ce ses fonctions. Elle peut
recJeilli~ sun ::~Cl~ncge è sa résidenee ou au poste consulaire, ou
a c e e p

t e r lon e c: ~ c l ~ ~ a t
,
G n ~ e r 1 t ed", s a p

a r t , t o u t e s l e s f o; s
q

u e c e l a e s t

pc'ssicle.

3. LES le'b~~3 . 'un ,)oste conslolaire ne sont pas tenus ce ~époser sur
c'es f~its 'yar,- ~(a't: l'exerc;ce

è" leurs fonctio'1set ce procuire la
eorre~.}'}f\(ar.:e 0:" le,> Oue J",,,,nts oft1eiels 1 relatifs.
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Ils ont ~gatément te 'droit de refuser de témoigner en tant
~u'expertssur le droit national de l'Etat c'envoi.

'!!Udt~~2
Renone1.tion .ux ~rivil'ge. et i..unitt.

1. L'Etat d'envo; peut renoncer :à"ì'égard' d'un' membre du poste
consulaireaux privilèges et immunités prévus à la présente Convention.

2. La renonciation doH toujours Etre express.! et cOlllmuniquéepar
eerità l'Etat de résidencr

3. Si un fonctionnaire consulaire dans une matière où il bénéficie~
rait de l'immunité de juridiction en vertu de l',article 27 engage une
proeédure, il n'est pas recevable à invoquer l'immunité de juridiction à

l'égard de toute demande reconventionnelle directelllent liée à la demande
principale.

4. la renonciation à l'immunité de juridiction pour une action civile
ou administrative n'est pas censée impliquer la renonciation à l'immunité
Quant aux mesures d'exécution du jugement, pour lesquelles une renonciation
distincte est nécessaire.

~!!is!r~}Q

Respect des lois et régle.ents de l'Et.t
de résidenc:e

Sans préjudice de leurs privileges et immunités, toutes les
personnes Qui bénéficient de ces privilèges et immunités ont le devoir de
respecter les lois et réglements de l'Etat de résidence, notamment les
réglements relatifs à la circulatl0n.

Elles or.t également le devoir de ne pas s'immiscer dans les
affaires intérieures ce cet Etat.

a!!i~!r~}l

Assurance contre les do..ages causts .ux tiers

Les Membres du poste consulaire doivent se
Obligations imposées par les Lois et reglements de

matiére d'assurance de responsabi lité ci vi le pour

vèhlcule, navi re ou aeronef.

conformer à toutes les
l'Etat de résidence en
l'utilisation de tout

a!!.!~!r~H

Dispositions gènèrales concernant
les priviléges et i..unitès

1. les t"embres cu poste consulaire qui sont nationaux de l'Etat de
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r~Sldence au d'un Etat tiers, ou résidents per~anents de l'Etat de
idente et y exercent, une activitè privèe a caractère lucratif, né

~:~éficient pas des facil.1tés, privilèges et immunités, prèvus au présent

titre pour t.es actes 1jU1 ne -sontpas inhérentsa t'exercicede leur
fonction tonsut.a)re.

les membres de la~ familte d'ùn~.embre du poste consulaire~qui sont2.
eux~~~.es natiDnaux~4e l'Etat de résidence au d'un Etat tiers ou résidents
per~anents de L'Etat ,-de r~~;dence, ne bénéficient pas non' plus des
facilités, pr;y;lèges et immun;tés prévus au présent titre.

3. L'Etat de rés;dence ~~doit exercer sa jùrid;ction sur les personnes
visées aux paragraphes 1 ~t 2 du présent article de faton à ne pas entraver
l'exercice des fonctions du poste consulaire.

~ui£!!~~~
Co..ence.ent et fin des priviltges et i..unités

c;onsulaires

1. Tout ~embre du paste consulaire bénéficie des privilèges et
immunités prévus par la présente Convention aprés la notification faite aux
autorités compétentes de l'Etat de rèsidence et dès son entrée sur le
territoire de cet Etat pour gagner san poste ou, s'il se trouve déja sur ce
territoire, dès son entrèe en fonction au paste consulaire.

2. Les membres de la famille d'un membre du poste consulaire vivant à
son foyer, ainsi C:ue les membres de son personnel privé, bénéficient des
prlvilèges et immunitès prévus dans la présente Convention à partir de la
~dernlère des dates suivantes: celle à partir de laquelle ledit membre du
paste consulaire jouit des privilèges et immunités conformément au
paragraphe du prèsent artlcle au celle à laquelle its sont devenus
membres de ladite fanille au dudit personnel privé et ce, sous réserve des
dispositions du paragraphe 1 c,J prèsent article en ce qui concerne le
membre du poste consulaire.

3. LorsQue les fonct ions d'un membre CU poste consulai re prennent

fin, ses priVllèges et lmmunitès, ainsi que ceux des membres ce sa famille

vivant à son foyer au des "embres de son personnel privé, cessent

normalement à la premlere des dates suivantes: au moment où la personne en
quest,on quitte le terrltolre de l'Etat de résidence au à l'expiration d'un

délai raisonnable cui ~ui aura etè accordè à cette fin, mais ils subsistent

jusq'à ce moment, meMe en cas ce conflit arme. Quant aux personnes visèes

au paragraphe 2 du présent artlcle, leurs privilèges et immunités cessent

des Qu'elles~memes cessent d'appartenir au foyer au d'etre au service d'un
membre du poste consulalre, étant toutefois entendu que, si ces personnes

ant l'intention de qUltter le territoire de l'Etat de residence dans un

dèlai raisonnable, leurs privileges et immunitès subsistent jusqu'au moment

de leur dèpart.

4. Toutefois, en ce cui concerne les actes accomplis par

fonctionnaire consulaire au un employe consulaire dans l'exerClce de

fonctions, l'1mmunitè de jurldiction subslste sans l1mitation de durèe.

un
ses
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5. En cas de~ déc~s d'un membre du poste consulaire, les membres de sa

famille ~ivBnt à son foyer continuent de jouir des pr;v;lèges et i~munités
don t ils bénéficient, jusqu'à la première des dates suivantes: celle oò ils
Quittent le territoire ~e l'Etat de résidence où à l'exp;ration d'un déla;
raisonnable qui leur aura été accordé à cette fin.

&!:U~h~H

Respect des for..lit~s .d.inistr.tives

,. L'Etat d'envoi, les membres du poste ~onsulaire et les ~embres de
leur famille dOlvent se conformer BUX ~formal;tés prescrites par les
autorités administratives de l'Etat de rès;dence quant à l'application des
dispositions du Titre III.

2. Les autorités compétentes de l'Etat de rés;dence délivrent aux
fonctionnaires et employés consulaires et aux ~embres de leurs fam;lles qui
n'ont pas la nationalitè de l'Etat de résidence un document d';dentité.

TITRE IV

FONCTIONS CONSULAIRES

&!!!~!t~~~

Etendue des fonctions consul.ires

Les fonctionnaires ccnsulaires sont habilités à:

1. Proteger dans l'Etat de rèsidence les dro;ts et ;ntérèts de
l'Etat d'e'1voi et de ses nationaux et favoriser le développement des
relatlons Gans les do::\alnes commercial, économique, touristique, social,
sClentlflQUe, culturel et technlque entre les Parties contractantes.

2.
cevant

Assls~er Les
les autor'tes de

nat 10naux de l'Etat

L'Etat de résidence.
d'envoi dans leurs dèmarches

3. Preter secours et assistance aux nationaux, personnes physlqueS
et moraLes de L'Etat d'enVOl.

4. Prendre, sous reserve des pratiques et procédures en vigueur dans
L'Etat de resH~ence, des dispositions afin d'assurer la représentation
approprièe des notianau)' de l'Etat d'envoi devant les tribunaux au les
autres autc.rltes de L'Etat de résldence et l'adoption de mesures
provisoires en vue de la sauvegaroe des droits et intérèts de ces nationaux
Lorsque, en ra150n ce Leur absence ou pour toute autre cause, ils ne
peuvent d~fer.dre en ~emp~ utile leurs droits et intérets.

5. S'lnfcrmer par tous les moyens licites des conditions et de
l'evolutlon ce la vle com~erciale, éconoMiQue, touristique, sociale,
5clen~'fi~~e, culturelle et technique ce l'Etat de résicence, faire rapport



Atti parlamentari ~ 50 ~ Senato della Repubblica ~ 1727

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

ce suj~t au gouverne~~nt d~ t'Et&t ~'envoi et donner des renseignem~nts
aux personnes intéressees.

6.
l'Eut
d'envoi.

S'informer par les mCjens ticites au regard de la l~gis(ation ée
de résiden1:e 'sur les~ accidents {jui affectent les nat ionàux ,de t'Etat

!U!d!~~é
E.ereice des fonetions consulaires

Les fonctionnaires consulaires ont le droit ,òans leur circonscription
consulaire:

1. De ;:;rocéc!er à t'imrratriculationOU

m~sure compatible avec La l(,9islation d~
recenserrent de leurs nationaux. Ils ~~uvent
concours des autor'tés compétentes de c~t Etat.

enregist~ement et, 'dans

l'Etat de resièence,
cemanèer a cet effet

la
au
le

2. D~ publier par vele èe presse des avis, relatifs au" attributions
consulaires, à l'attention de leurs nationaux au de leur transmettre des
orcres et documents divers émanant des autorit~s de l'Etat é'envoi,
nota~ment lorsque ees avis, orer~s ou docu~ents concernent un service
national.

3. De d~livrer, de renouveler ou ce mocifier~

a) d~s passeports 0<: òutres titres ce voyage à des nationaux de

l'Etù: co'envoi;

c~sirent

b) ci," s
se rer,ere

vlsas

d"ns
ct Les Jocum~nts

l'Eta! c'envoi.
a..,propriés aux personnes Qui

4. De :'i'!'\s,,=t:'e ces ;;etf'S judic1inres c: cxtr.::.~judieiaires eu
eXÉcute' des cvmmissio~s ro~atvir~s cor.foro;t~ent aux accords internationaux
ero v'9~!~r O~, p d~fAJ! re tels accLrds, ud toute ~anitre compatible avec
le! l0is el r~yleMen:s ce l'C:8t Le r~s!Jence.

S. a).~ :rDLuir~ ~I ~e té~alisf'( :~ut docu.ent émanant des

au:crl:"s au fcr':t1~,.",,,ites t!e l'Etat c'envoi ou de l'Etal ce résidence,
pour a~t~')l c~e le: l~is et ,~~Le"f'n:s ~e celui~ei ne s'y opposent pas. Ces
tra,;uc:lv'\S on! lz ~~~e force ~t valeur ~~e si elles avaient AtA faites par
ues trad~cteurs asser~enteS de l'un les Geux Etats.

b) V~ 'ccev:;ir toutes <.!eelari!tl:Jns, ce dresser tous actes, ce

l€Ji.tls?' c( ',.e eertlfier ces sisn8tur~s, ce viser, de certifier ou ce
:ra=ulr~ é~s dc(~m~')t5 lcrsL~' ces aCt~S ou formalites sont ~x'gés par les
Lois LU r'Jlp~ents ce l'E:al é'~n~ol.

6. De r~c!v~" a. la fDr~e nD:"rl~~:

a) t"o< "c,"s t- cvrtr,,<; (ue leurs nctiGnaux veulent passer et
ç,J,\<;~ J'~ ..~ c:~:" ~<;~~e t '"xçe,'~:10C, lèS ~:",triJts OJ lns~ru::;ents retatifs

t' ,t"~li,,,,,<,('t oj" ùlJ :canst",r: o o ':'Co,ts réels sur les biens imil'eubles, . ~

"
'5 ~;: '1S l' f' .1', ,'e

'"
s

'
{.e r.C(' ;

b) ,Jo~r dut3nt "Je t e 5 le15 et r;'Jl.e;ents ce
e~ Coc"'o~s, cuelc;ue SOl~

r"o',ç"rr."',t ,e~ "lens Sl~U,> OL ":es

l'Eta: de résioence
la nationatité ces

affùires u traiter
',e S'I

-o'" >
'

"p;;se"t pas,
1,(<;. J'lL~

les actes
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sur le~errito;re ce l'Etat ù'envoi ou lcrs~u'ils sont ~l'st;nés à ~roouirl'
des effets jurid;~ues sur ce territoire.

7. De recevoir ~n dépot, dans la mesure où la législation de l'Etat
ce residence ne s'y oppose.~as, ~es sommes c'argent, documents l't objets de

toute nature qui leur~ sont rernis par .les nationaux de l~IEtat d'l'nvoi ou
pour leur compte. Ces dppots ne bénéficient pas de l'immunité prévue à

l'article 14 de la présente Convention et t'oivent etre tenus séparés des
archives, éocu..ents l't registres auxquels les dispositions dudi! article
s'appliquent. Ces dép6ts ne peuvent etre exportés de l'Etat de residence
que conformement sux leis l't réglements de cet Etat.

8. a) De dresser, ce transcr;re l't C:e transmettre les actes d'etat
civil des nationaux de l'Etat d'l'nvoi.

b) De célebrer les mariages lorsque les deux futurs époux sont
nationaux de l'Etat d'envoi; its en informent tes autorités compétentes de
l'Etat ce résidence, 5; la législation dI.'celui~ci l'exige.

c) De transcrire ou ~entionnl'r sur la base

jUGlciaire ayant ferce exécutoire seton la législation de

tout acte de dissolution r'un mariage contracté devant eux.

d'une
l'Etat

decision

d'envoi

9. De recevoir toute déclaration d'émancipation ou relative ~
d~ns la nl'sure cOMpatible avec la législation de leur Etat,
tutelle cu la cur~telle de leurs nationaux incapables.

l'3ccption l't,

l.'crsc:niser la

Les cis~es;~ions LES paragra~hEs 2 l't
n'exp:;..te'1t p.;s les ni:itionaux ce l'~~at c'envol dI.'
les le:loratlcrs ~r€'scrltes par las Lois d~ l'Etat de

3 çu present
l'obligation
residence.

art1Cle
de f,nre

A!:!i~!~~~l

Communication avec les nationaux de l'Etat d'envoi

1. Les fvr.c:ionndires consula;res ~civent avoir
C,",~,nH..n.Cu"ravec lC', nation.ux de l'Etat d'C'nvoi l't de

C''''U1. LE'S r,~~i:;nal,xce l'!:I.;t ":'envol doivent avoir la
CQ;,,'U'1;c.u,,' ,.,,~s l<:s fonctionn;;ires cvnsulaires e~ dE'
...e\JI.

La li::'ecté oe
se cEr,dre auprès

meme liberte de
se rendre au;>r.;s

2. Lf 0,",s'e consula;re ~e l'Etat c'envoi est informe par les
c oJ~ .:. r 1 t ~ S l. e l' ~ ~ a t ,; e r lOS ;

c'e n Ce ..:e t o Ut e
''l'''

sur e privat ive de lit,erte ~,rise
~ .'cnc:~tre J'un CE ses ~ation3ux 81nSl ~ue ~e la qualification de faits
"OJ; l'.:.n: ~IJ~i\'.:f' ,'?rs ~'1 . "lo; .T..~xi",uM (e six jours Ò cOrlpter dI) jour où
,<>,;t '1~t".; ~l "s~ err,~t€, ~~tEnu 01.0 r:,rivé ,'e 5a li~erté saus (:uel',ue forme

""~:c 'o':.

~rr;':-~e,
1.1.-1: e t re
:elle~~c ,

Toute cv...; nic.::tlcr' .;c;rcssée au .,cst€' consulaire par la personne
. < ~e c,u e Cd:.. r l v ~ e lo

'"
S a l i:,e r t ~ sou s C;u e l q u e for:-;

=
C;u e c e s c i t ,

tra'1sr:\;zi! Se"'S retarc. pòr les <:u:orlt<!s c>~ l'Etut t:e résicence.
Lc.lver,t .nfcr,."r L',nt"ress., <le ~e5 c'rClts aux terr.>es du orésent

.)~r o: (iJn'I,~.
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3. Les 'fonctionnaires -consulaires peuvent se rendre, auprès d'un
national de 'l'Etat d'envoi que est incarceré, en état' de détention
préventive ou soumis à toute autre for~e de détention, l't, sauf refus
personnel de Sa 'part, s'entretenir l't correspondre avec lui. Les droits de

se renç!re auprès .de ce national l't de COlllmuniQuer avec tui sont accordes
aux fonctionnaires consulaires dans un délai maximum de 10 jours à partir
du jour où le national".a été .arrèté, détenu au privé de sa liberté sous
Quelque forme que ~e soit.

4. 1.es droits visés au paragraphe 2 du présent article doivent
s'exercer dans le cadre des lois l't règlements de l'Etat de résidence étant
entendu, toutefois, Que ces lois et réglements doivent permettre la pleine
réalisation des fins pour lesQuelles les droits sont accordes en vertu du
présent article.
5. Les autorités compétentes de l'Etat de résidence s'efforceront,
le cas écheant et dans la mesure du possible, de faciliter aux
fonctionnaires consulaires de communiquer avec leurs natiooaux Qui se
trouvent sur le territoire de cet Etat l't en cas de catastrophe au autre
sinistre grave d'aider lesdits fonctionnaires à prendre les mesures
d'assistance necessaires.

~r!!d!~~@

Décès, tutelle et .esures conservatoires

1. Au cas OU un national de l'Etat d'envoi vient à deceder sur le
territoire de l'Etat de residence, l'autorité competente de cet Etat en
avise sans retard le poste consulaire.

2. .) Lorsque le poste consulaire, informé du decès d'un de ses
nationaux, en fait la demande, les autorités competentes de l'Etat de
residence, L'ui fournissent les renseignements Qu'elle~ peuvent recueillir
en vue de dresser l'inventaire des biens successoraux l't la liste des
successibles.

b) le poste consula;re de l'Etat d'eovoi peut
l'autorité competente de l'Etat de résidence de prel!ldre sans
mesures necessa;res pour la sauvegarde l't l'administration
successoraux laisses dans le territoire de l'Etat de résidence.

demander à
retard les
des biens

c) le fonctionnaire

ment ou par l'entremise d'un

visees à l'al;néa b.

consulaire pl'ut préter son concours directl'~
delegue à la mi se à exécut ion des mesures

3. Si des mesures conservatoires do;vent étre prises l't si aucun
héritier n'est present au representé un fonctionnaire consulaire de l'Etat
d'envo; est invité par les autorités de l'Etat de residence à assister
evl'ntuellement aux operations d'apposition l't de levee des scellés ainsi
qu'à l'etablissement de l'inventaire.

4. Si, après l'accomplissement des formalités relatives à la
succession sur le territoire de l'Etat de résidence, les meubles de la
Succession ou le produit de la vente des meubles ou immeubles échoient à un
héritier, ayant cause ou légataire, national de l'Etat d'envoi qui ne
reside pas sur le territoire de l'Etat de résidence l't n'a pas désigné de
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lIandataire, lesdits biens ou le produit de leur ~vente sont remis au paste
consulaire .de A~Etat d'envoi, ~ condition:

.)~ .que . so.it ,Justifiée la quali te .d'héritier, ayant~cause ou
légataire;

b) ~ue
rem;se des bién.s..

'c) que
preserit pàr ta
garanties;

Leos ~r9.nes cOllpétents -aient, .s'il y a lieu, autorisé la

successoraUK ou le produit ~e leu~ vente;

toutes ~es dettes ~heriditaires declarées '.dans le délai
Legislation ~de l'Etat de 'residence, aient éte payees au

d) que les droits de $uccession ~ient ét~ payes ou gar~ntis.

5. Au cas où un ressortissant de l'Etat d'envoi se trouve
provisoirement sur le territoire de l'Etat de residence et vient à deceder
sur ledit territoire, les effets.personnels et sommes d'argent qu'a laisses
le de cujus et qui n'auraient pas ete reclalles par un heritier present,
sont relll1s sans autre formalite au paste consulaire de l'Etat d'envoi à
titre provisoire et pour assurer la iilarde, sous reserve du droit des
autorites administratives ou jud~ciaires ~e l'Etat de residence de s'en
saisir dans l'interèt de la justice.

le poste consulaire doit faire l'emise de ces effets personnels et
sommes d'argent à toute autorite de l'Etat de residence qui serait designee
pour en assurer l'administration et la liquidation. Il devra respecter la
legislation de l'Etat de residence en ee qui ci?ncerne l'exportation des
effets et le transfert des sommes d'argent..

&rUd!~~~

Assistance aux navires

lorsQu'un navire de l'Etat d'envoi se trouve dans un port de
l'Etat de residence, le capitaine et les membres de l'equipage du navire
sont autorisés à communiQuer avec le Chef de poste consulaire dans La
circonscription dUQueL le port est situé et ceLui ci est habilité à exereer
en toute Liberté Les fonctions vlsées à L'article 36 sans immixtion de La
part des autorités de l'Etat de résidence. Pour l'exercice de ces forrc~
tions, Le Chef de poste consulaire, accompagne s'il le désire d'un au de
plusieurs membres du personnel consulaire, peut se rendre à bord du nav;re
après que celui~ci a été admis à la libre pratique.

Le capitaine et tout membre de l'équipage peuvent également à ces
mèmes fins se rendre au poste consulaire dans la circonscription duquel se
trouve le navi re, et sont, s'il ya lieu, dotes dans ce but par les
autorités de l'Etat de résidence d'un sauf~conduit. Si ces autorités s'y
opposent pour le motif que les intéressés n'ont pas la possibilite
matérielle de rejoindre le navire avant le depart de celui~ci, elles en
informent lmmédiatement le poste consulaire compétent.

Le Chef de poste consulaire peut demander l'assistance des
autorités de l'Etat de résidence dans toute affaire concernant l'exercice
des fonctions prévues au present article; ces autorités prètent cette
assistance à moins Qu'elles n'aient des raisons valables de la refuser dans
un cas particulier.



b) la radiation de l'immatriculation d'un navire de l'Etat
d'envoi;

c) la délivrance des titres de navigation des navires de
pla;sance de l'Etat d'envoi:

d) toute mutat ion dans la propriéte d'un navire de cet Etat:

e) toute inscript;on d'hypotheque ou autre charge grevant un
navire de cet Etat.
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!!Ud!~~Q

6roits du fonctionnafre consulair. èoncernant
~I. ft.vi~. at son tquipage

Les fonctionnaires consut~;res peuvent:

1. Recevoir toute déclaration et ~tablir tout document prescrit par
la legislation de l'Etat d'envoi et concernant:

a) l'illmatriculation d'un-nevire dans l'Etat d'envoi lorsque
ledit navire n'a eté ni construit ni immatriculé -d~nsl'Etat de residence,
et dans le cas contra;re après autor;sat;on délivrée par cet Etat:

2. Interroger le capi taine et les membres de l'equipage, examiner
les papiers du navire, reçevoir les declarations relatives à son itinéraire
et à sa destination et, d'une manière generale, faciliter son ardvlie et
son depart.

3.
autorités
y a lieu,

Accompagner le capitaine au les membres de l'equipage devant les

de l'Etat de residence et leur preter assistance y compri s, s'il

les faire assister en justice.

4. Regler les contestations de toute nature entre le capita;ne, les
officiers et les membres ae l'eQUlpage, y compris celles qui concernent la
solde et l'execut10n du contrat d'engagement, sous reserve de cas où les
autorités judiciaires de l'Etat de residence se declarent competentes par
application des dispositions de l'article 41 de la presente Convention.

Sous la meme réserve, ils peuvent exercer les pouvoi rs qui leur
sont attribués par l'Etat d'envoi en ce qui concerne l'engagement. Sous la
meme réserve, ils peuvent exercer les pouvo;rs qu; leur sont attribués par
l'Etat d'envoi en ce qui concerne l'engagement, l'embarquement, le
licenciement E't le débarquement des marins et prendre des mesures pour le

maintien au bon arare et de la discipline à bard.

5. Prendre òes mesures pour faire respecter la legislation de l'Etat
d'envoi en matiére de navigation.

6. Proceder, si bE'soinest, au rapatriement au à l'hospitalisation
du capitaine ou des membres de l'équipage du navire.

7. Effectuer les actes d'inventaire et autres opérations necessaires
pour la conservation des biens et objets de toute nature, laissés par les

nationaux, gens de mer et passagers, oui décèderaient à bord d'un navi re de

l'~tat e'envoi avant sen arrivée Lans le port.
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&rtidt~!1

la juridietion 6 bord du navire

1. L~s ~utorités de ('Etat de résid~nce"n'int~rviennent dans aucune
~ffair~ intéressant la direction intér"ieure du navir~ s.i ce n'est à la
dernande QU avec le ~éonsentellent du Chef de paste consulai re, QU, en cas
"d'~lIIpéchement de ce derni~r, à "la""delDand~ au avec le consentelllentéu
capitaine."

2. Saufà la d~mand~ ou avec le cons~nte.ent du capitaine ou"du Chef
de poste consulaire, les autorités de l'Etat de résidence ne s'immiscent
dans aucune affaire survenue à bord, si ce n'est pour le maintien"dI'la
tranquillité l't de l'ordre public, ou dans l'intéret de la santé ou de la
sécurité publique, à terre ou dans le port, au pour réprimer les désordres
auxquels des personnes étrangères à l'équipage se trouveraient mélées.

3. Les autorités de l'Etat de résiéence ne procédent à aucune
poursuite concernant les infractions commises à bard, à lIIoinsque ces
infractions ne réponder.t à l'une des conditions suivantes:

a) avoir porté atteinte à la tranquilLité ou à la sécurité du

port au aux lois territoriales concernant la santé publique, la sécuritè de

la vie humaine en mer, les douanes et autres mesures de controle;

b) avail' étè commises par au contre des personnes étrangères à
l'équipage ou nationaux de l'Etat de résidence;

c>
cinq années

contractantes.

etre punissables d'une pein~ privative dI' liberté d'au~moins
selon la législation dI' l'une l't l'autre des Parties

4. Si, aux fins d'exercer les droits visée au paragraphe 3 du
présent article, il est dans l'intention des autorités de l'Etat de
résidence d'arreter au d'interroger une personne se trouvant à bord ou dI'

saisir des biens ou de procéder à une enquete officielle à bord, ces
autorités avisent en temps opportun l't par écrit le fonctiannaire

cansulaire co~pétent pour que celui~ci puisse assister à ces visites, inve~

stigations ou arrestations. L'avis donné à cet effet indique une heure

précise l't, si le fonctionnaire consulaire, ne s'y rend pas ou ne s'y fait

pas représenter, i l est procédé en son absence. Une procédure analogue est

sui vie au cas où le capitaine ou les membres de l'équipage seraient requis

de faire des declarations devant les juridictions ou des administrations

locales.

de
des

Toutefoi s, en cas de crime

l'Etat de résidence informent le
mesures d'urgence qui ont dO etre

ou de déLit flagrants, les autorités

fonctionnaire consulaire, par écrit,

prises.

5. Les dispositions du prèsent article ne sont pas appLicables aux
investigations normales en ce qui concerne les douanes, la santè,
l'admission des étrangers et le contròle des certificats internationaux ce
sécuritè, ni a la sai siI' du navire ou d'une partie de la cargaison en
raison de procèdures civi les ou cOl'\merciales devant les juridictions de
l'Etat de rèsidence.
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!!:Ud!~H

Avarie OU naufrage du navire

t. lorsqu'un navire de "Etat d'env~i fait naufrage ou 'chove sur le
littoral~de l'Etat de r!sidence, te poste consulaire dans La circonscrip~
tion duquel le ni;lufrage ou ltéchoùe.ent Il tieu en est informe aussitòt que
possible par ~es eùtoritès ~ompétentes de l'Etat de résidence.

Celles~ci.'prennent toutes lIIesuresnécessaires pour le sauvetage
du nevire, des personnes, de la ~srgaisòn et autres biens à bord ainsi que
pour prévenir ou réprimer tout pillage ou tout désordre sur le navire.

Si le nsvire fait naufrage ou échoue dans un port ou constitue un
péril pour la navigation dans les eaux territoriales de l'Etat de

résidence, les autorités competentes peuvent également faire prendre toutes
mesures nécessaires pour éviter les dommages qui pourraient ~tre causés par
la navire aux aménagements portuaires ou à d'autres navires.

Le Chef de poste consulaire est autorisé è prendre, en qualité de
représentant de l'armateur, les dispositions que ce dernier aurait pu
prendre s'll avait été présent en ce qui concerne le sort du navire,
conformément aux dispositions de la législation territoriale. Il n'en est
autrement que si le capitaine est fIIunide pouvoirs spéciaux de l'armateur

l'habi litant à cet effet, ou si les intéresses propriétaires du navire et
de la cargaison, armateurs, assureurs, ou leurs correspondants se trouvant
sur place munis de povvoirs assurant La representation de tovs les interets
sans exception, acquittent les frais déja encourus et donnent caution pour
ceux qUl restent a régler.

Aucun droit et taxe frappant l'importation des marchandises dans
le territoire ne sont perçus par les autorites de l'Etat de résidence sur
tes objets transportés par le navire naufrage ou échoué ou faisant partie
de cetui~cl, a moins Que ces objets ne soient débarqués pour l'usage au la
consommation dans te territoire.

Aucun droit et taxes autres que ceux envisagés à l'alinéa

precedent ne sont perçus par tes autorites de l'Etat de residence en ce qui

concerne le naVlre naufrage ou échoué ou sa cargaison en dehors des drcits

et taxes de nature et de montant similaires qui seraient perçus dans des

Clrconstances analogues sur ces navires de l'Etat de résidence.

2. LorSGu'un navire battant tout pavillon autre que celui de l'Etat
de resldence fait naufrage, et que les objets faisant partie de ce navire

ou ce> sa cargaison sont trouvés sur te rivage de l'Etat de residence ou à

prOXlmité au sont amenes dans un port de cet Etat, te Chef de paste

consulalre dans la clrconscription duquel ces objets sont trouvés ou

anenés, est autonsé a prendre en Qualité de représentant du propriétaire
de ces objets, tes dlspositlcns relatives a la conservation et a la
destination de ces objets que le propriétaire lui~mème aurait pu prendre

confornement a la légl station en la matière en vigueur dans l'Etat de
réslcence, sous reserve oue les conditions ci~après soient réunies:

a) tes objets font partie d'un nav;re de l'Etat d'envoi ou

appartiennent à des ressortissants.ce cet Etat;
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b) te propriétaire des objets, son agent, l'assureur ou le
<apitaine, torsque-la loi du pavillon l'y autorise, n'est pas en mesure de
prendre ces dispositions.

ftr!!dr~~~
les n.vires de guerre et les .èronefs .ilitaires

Les dispositions des articles 39, 40, 41, et 42 ne s'appliquent
pas aux navires de guerre et aux aéronefs militaires.

6!:U~!!~H
les aéronefs

1. les for-ctionnaires consulaires peuvent exercer les
contròle et d'inspection prévus par les lois et règlements
d'envoi sur les aéronefs immatriculés dans cet Etat, ainsi que
équipages. Ils peuvent également leur préter assistance.

droits de
de l'Etat
sur leurs

2. lorSQu'un
acc ident sur le
competentes de cet
plus proche du lieu

aeronef immatriculé dans l'Etat d'envoi subit un
territoire de {'Etat de résidence, les autorites
Etat en informent, sans retard, le paste consulaire le
où l'accident s'est produit.

T I T R E V

REGIME APPLICABLE AUX FONCTIONNAIRES CONSULAIRES
HONORAIRES ET AUX POSTES CONSULAIRES DIRI6ES PAR EUX

6rt.i£!!~~~
Dispositions génèrales concernant les facilités,

privilèges et i..unités

1. Les artlcles 9, 10, 15, 19, 20, 21, 37, 38 de la presente
Cenventlon ~'appllQUent aux pestes consulaires diriges par un fonctionnaire

consulalres honoralre. En outre, les facilites, privilèges et lmmunités de

ces postes consulaires sont regles par les articles 46, 47, 48, 49.

2. les articles 26, 27, 28/3, 29, 30 et 33 s'appliQuent aux
fonctionnaires consulaires hOf"loraires. En outre les facilités, privilèges

et i~munites de ces fonctionna,res consulaires sont régles par les articles
50, 51, 52, 53 e~ 54.

3. les privllèges et lwmunités
sont pas accorc.ès aux membres de la
honoralre ou c'un eMPloye dans
fonctlonnalre consulaire honoraire.

prevus dans la presente Convention ne

famille d'un fonctionnaire consulaire

un poste consulaire dirige par un
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4. l.'Jchange de valisf:'S CCHlsLLaires entre (.eu)( postes .consulaires
situés dans des pays o1fferents et diri9~s par des fonctionnaires
consulaires honoraires n'est i!dmis Gue scus reserve du .consentl'r'ent des
deux Etats de rèsidence.

~!:!!E!!~!é
Protection des tocaux consul.ires

l.' Etat de résièence .prend tes mesures necessai res pc,ur protéger
les locaux consulaires d'un poste consuLaire dirigé par un fonctionnairl'
consulaire honoraire et l'npecher qu'ils ne soient l'nvahis ou endommagés l't
Gue la paix cu poste consulaire ne soit troublél' ou sa dignité amoindrie.

~!:UE!!~H

Exe.ption fiscale des locaux consulaires

1. Les locaux consulaires d'un poste consulaire dirige par un
fonctionnaire cc,nsLlaire honoraire, don t l'Etat ç'l'nvoi est propriétaire ou
locataire, sont exe~pts de tous 1rnp&ts et taxes de toute nature, nationaux,
r,'g ionaux ou conmunaux, p )urvu qu' i L ne s'agi sse pas èe taxes perçues en

ré~uné-ation de servicf:'s particuliers rendus.

2. l.'exem~tion fiscale prévue dans le
art1cle ne s'~pplique pas à ces imp6ts l't taxes

et r~;Jle"ents èe l'Etat de rés1(:ence, ils sont i)

~u, o contr~c~~ avec l'~ta, ('cnvoi.

paragrapne du
lorSGue, d'après

la charge de la

présent
les Lois
personne

A!:!!E!!~~~

Inviolabilité ~es archives l't docu.ents con~ulaires

~es orcI ~vei ='
~ocu~ents consulaires d'un peste consulaire

,ri;:, 'ja- ur. fc,r,c:,,:,nn2ire cons...la;r" ~cnoraire sont inviolables o tout
.,o'~~: ,,- pn ,..(?l'~,,~ tH'u ('U',l~ se trcuv"r"Jt, à conèiticn Qu'ils soient
s. .. 3 - .. s .;" 5 j

J : r ,- ; ~,~: i e r ;, e t r.;c Cu 11e" t 5 e t , e n ~ a r t i c u l i e r , è e l a
c:-'e "J.)" orc;? 'H1Vf:~ C'Jet de peste consulaire E't de toute personne
'r~V=lll:nt C\!c lui, a1nsi que des JlenS, livres cu r.;ocu~ents s~
-D~.Jrt2r.t ; le~r ~rcfe~s'Qn ~u i leur com~erce.

AU.iE!L~2
Exe.ption douanière

S...ivi'rt ~"s lisf)::;~nicns lésisldtives et régler;entaires c;u'il

~~L~ .0~:~r, l'::&t ~e -"SiLenCe dcc~r(p l'en:r~e Dinsi ~Ud l'e.emption de
::.U~ .'-::;':5 :.,. (:'Lvr,e, t,..f'~ e: du:res -e~('vances connexes du~res que les
frn1< :"e"1:(~;;;;;:,

c'e 'rH1s;:,~-t l't frais ~ff<!rents à des servlces ;;n,'.loaues,
;:. r l-c, :J;et~ ,,-'varOs, ;; ccnuition t:u'ils so;ent c'pstinés exclusivement
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à l'usage officiel d'un poste consulaire dirigé par un fonctionnaire
consulaire honoraire: les écussons, pavillons, enseignes, sceau~ -et
cachets, livres, iJllprimés~officiels, le mobilier de bureau, le matériel et
les fournitures'~de bureau et les objets analogues fournis au poste
consulaire par l'Etat ~'envoi ou sur sa demande.

![!.iJih~~g
procédure pén.le

LOrsqu'un-e 'procédure pénale est engagée. contre un fonctionnaire
consulaire honoraire, celui~ci est tenu de se 'présenter devant les
autorités compétentes. Toutefois, la procédure doit étre conduite avec les
égards qui sont dus au fonctionnaire consulaire honoraire en raison de sa
position officielle et, sauf si l'intéressé est en état d'arrestation ou de
détention, de manière t. gener le moins possible l'e~ercice des fonctions
consulaires. Lorsqu'il est devenu nécessaire de mettre un fonctionnaire
consulaire honoraire en état de détention préventive, la procédure dirigée,
contre lui doit etre ouverte dans le délai le plus bref.

!!:!iJih~H

Protection du fonctionnaire consulaire honoraire

L'Etat de
consulalre honoraire

position officielle.

résidence est tenu d'accorder au fonctionnaire
la protection qui peut etre nécessaire en raison de sa

!!:!lJih~H
E~elllption d'illllllatriculation ou de perlllis de séjour

Les fonctionnaires consulaires honoraires, à l'e~ception de ceux
qU1 exercen~ dans l'Etat de résidence une activité professionnelle ou

cO:l1a:ercialepour leur profit personnel, sont exempts de toutes les obll~
gatlons prevues par les lOlS et regleMents de l'Etat de résidence en
Ma~iere c'innatriculatlon des étrangers ou de permis de séjour.

!!:!.iJi!~~~~

E~elllption fiscale

Le fcnctionnaire consulaire honoraire est exempt de tous
et taxes sur les indemnités et les émoluments qu'il reçoit de
c'envoi en raison ~e l'exercice des fonctions consulaires.

impots

l'Etat

!!:!lJi!!LH

Exelllption des prestations personnelles

L'Etat de resldence coit exempter les fonctionnaires consulaires
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honoraires
public, de
telles que

de toute prestation personnelle et de tout
Quelque nature qu'il soit, .ins; que des
les réquisit;ons, contributionset l0ge~ents

service d';ntéret
charges militaires
mHitaires.

&!U,h~~~
t.r.ct~re f.cult.tif de l"institution des
.

'fonctiqnn.ires consul.ires honor.ires

Chaque £t.t est libre de décider s"il flOlllleraou .reeevra des
fonetionnaires consulaires honoraires.

TITRE 1fI

DISPOSITIONS GENERALES

&!1!d!~~é

1. A I!'oins que des fitcilités, privilèges et immun;tés supplémen~
ta;res n'aient étè aecordès par l"Etat de résidenee, les fonctionnaires
consulaires qui sont nationaux de l'Etat de résidenee, ou résidents de
l'Etat de rèsidence, ne bénéficient Que de l'immunité de juridiction et de
l'inviolabilité personnelle pour les actes officiels accomplis dans
l'e>lercice de leurs fonctions et du privi lège prévu au paragraphe 3 de
l'article 28. En ce qui concerne ees fonetionnaires consulaires, l'Etat de
résidence est tenu par l'obligation prévue à l'article 26.

Lorsqu'une action pènale est engagée contre un tel fonctionnaire
consulaire, la procédure doit etre conduite, sauf si l'intéressé est en
état d'arrestation ou de dètention, de maniére à gener le moins possible
l'e>lercice des fonctions consulaires.

2. Les autres rnembres du poste consulaire qui sont nationau>l ou
résidents permanents de l'Etat de rèsidence et les ~embres de leur famille,
ainsi que les membres de la famille des fonctionnaires eonsulaires visés au
paragra~he 1 du prèsent art1cle, ne béneficient des facilités, privilèges
et immunitès que dans la mesure OÙ cet Etat les leur reconnait. Les membres
de la fa'!\illed'un membre du poste consulaire et les membres du personnel
p

r i ve
q

u i s o n t e u x ~ m erre s n a t i o n a u x d e
l' E t a t de r è sid e n c e our é sid e n t s

oermanents ce cet Etat ne bénéficient également des facilités, privilèges
et immunités que cans la mesure où cet Etat les leurs reconnait. Toutefois,

l'Etat de residence doit exercer sa juridiction sur ces personnes de façon

à ne pas entraver c'une ~anière excessive l'exercice des fonctions du poste

consulaire.

~!!!d!LH
Exereice des fonctions consulaires en dehors

de la circonscription consulaire

Les fonct1onnaires consulaires n'ont les droit d'exercer leurs
attributions que dans leur circonscription consulaire. Néanmoins, moyennant
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le consentement des Butorités de l'Etat de résidence, ils ;Jeuvent les
exercer hors de leur circonscr;pt;on.

~rUd~~~1

'Exercicedes fonctions consulairesqui ne sont pas
aentionnées dans cette Convention

.Outre tes fo!')ctions énumérees dans la présente Convention, les
fonctionnaires consula;res sont autorisés à exercer toute autre fonct;on
consula;re reconnue par l'Etat de residence comme étant compatible avec
leur qualité.

~!:U~!!~~2

Exercice des fonctions consulaire pour le co.pte
d'un Etat tiers

Apres notification appropr;ee
que celui~c; ne s'y oppose, un poste
exercer des fonct;ons consula;res dans
d'un Etat tiers.

à l'Etat de residence et à moins
consl'la; re de l'Etat d'envo; peut
l'Etat de rés;dence p~ur le compte

~!:U~!!~~Q

Co..unication avec les autoritésde l'Etatde résidence

Dans l'exercice ce leurs fonct;ons, les fonct;onnaires consula;~
res peuvent s'adresser:

a) aux autorltés locales compétentes de leur c;rconscr;pt;on

consula;re;
b) aux auton t,;s centrales compétentes de residence et dans la

:nesur~ ou cela est adl'lis par les lois, reglements et usages de l'Etat de
resldence ou par les accords lnternationaux en la matière.

~!:!jf!!L~l

Exerc;ce des fonctions consulaires dans un Etat tiers

L'E~at d'enVOl peut, apres notification à l'Etat
charger u p(J~te consulaire etabli dans cet Etat d'assurer

fonctlons consulaires cans un autre Etat.

de residence,

l'exerc;ce de

~r!jf!!~~~

Ratification et entrée en vigueur

La presente Conventlcn sera rat,fiée. Elle entrera en vigueur le

preJ'!lerjour du deuXlème mo;s suivant la date de l'échange des instruments

('~ ~3:,f'C<':lon.



Atti parlamentari ~ 62 ~ Senato della Repubblica ~ 1727

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI

~!!!.E!!~~~

'Crfationa'un~ Co..ission Mixt~

'line :Cornr.Ìis,sio'n :Mfxte' C,omposee des
chacun -des, deux Etats se rèuniraà 'la dernanc!e
deux Parties contractant"!!'s pour as'su'r'er la
cispos;tions d~ la présente tonvention.

fonctionnaires désignés
de l'une au de 'l'autre
meilleure ,application

p<3r

t'es
des

&r!i~h~é!t

Ouré~ et dénonciation

1. La présente Convention est cò'nclue pour une durée illimitée.

2. Chacune des Parti~s contractantes pourra è tout moment la
d,;noncer et cette dénonciation ;;rencra effet le 1er jour du sixième ...ois
suivant la réception de sa notification par l'autre.Etat.

En foi èe t:uoi, les Plénipotentiaires respectifs ont signé la
presente Convention et y ant appose leur sceau.

Fait ~ Rone, le 17 oc:o~re 1935

en ~eux rxe~plJirES

franç"i'~e, "ui fon~
originuux, chacun en

';'8"le;"ent foi. En cas
langues arabe, italienne et

de éiver;;ence entre les fextes
i:alien e: èr~ue, le :2x:e fr2r.çdis pr~vaut.

~'Ll C l~ Pour la
~épublique Tunisienne~ é ;lo. ~ , ;

':;" e :: a l i
"

',r
(,

~,y'~ ~~
~I'C~

~~


